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CRITERI COMUNI A TUTTI GLI ASSI (Cfr. § 3 DOCUMENTO METODOLOGICO) 

Taluni criteri di ammissibilità sono comuni a tutte le azioni. Trattasi in particolare di: 

Conformità della documentazione e rispetto della tempistica: 

- rispetto dei termini di presentazione delle proposte, in relazione alle scadenze previste dalla procedura di accesso; 

- rispetto delle modalità di presentazione delle proposte; 

- completezza e correttezza della documentazione richiesta; 

- rispetto di ogni ulteriore elemento formale espressamente richiesto dalla procedura di accesso. 

Requisiti del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corrispondenza con quanto previsto dal POR e dalla procedura di accesso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in relazione all’esecuzione del progetto/proposta; 

- rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato (es. rispetto del tetto posto dalla regola del “de minimis”), laddove applicabile. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto ai requisiti della politica previsti nel POR e nella specifica procedura di accesso; 

- rispetto degli eventuali limiti finanziari (minimi e/o massimi) previsti dalla procedura, inclusi massimali d’intervento applicabili; 

- localizzazione dell’intervento (ove previsto); 

- caratteristiche dei destinatari (ove previsto). 

La definizione e l’approvazione dei criteri di selezione dovrà indurre i proponenti a dare particolare attenzione a determinati aspetti e a dare evidenza del rispetto degli stessi in 

fase di presentazione delle proposte. 



 
3 

 

ASSE I “RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE” 

ASSE 1 
Risultati attesi 

 e indicatori  
di risultato 

Azioni chiave e 
indicatori di out-

put 
Criteri di ammissibilità1 Criteri di valutazione 

R
IC

E
R

C
A

, 
S

V
IL

U
P

P
O

 T
E

C
N

O
L

O
G

IC
O

 E
 I

N
N

O
V

A
Z

IO
N

E
  

E
U

R
O

 1
6

.0
8

1
.8

5
0
 

1.1 Incremento 

dell’attività di inno-
vazione delle impre-
se (Indicatori di risul-
tato: Imprese che 
hanno svolto attività 
R&S in collabora-
zione con soggetti 
Esterni) 

 

1.1.1 Sostegno alle 

attività collaborative 
di R&S per lo svilup-
po di nuove tecnolo-
gie sostenibili, di 
nuovi prodotti e ser-
vizi (1.1.4 AdP)  

(Indicatori di output: 
Numero di imprese 
che cooperano con 
istituti di ricerca) 

 

Requisiti del proponente: 

- Imprese o raggruppamenti di imprese operanti in ambiti se-
lezionati nella Smart Specialisation Strategy o a questi col-

legati, ad alto valore aggiunto per addetto, alta intensità 
tecnologica e domanda mondiale dinamica; Università, cen-
tri di ricerca, altri soggetti dell’industria, della ricerca e ag-
gregazioni pubblico-private in materia di R&S. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alla Smart Specialisation Strate-
gy regionale ed ai suoi driver di sviluppo; 

- Coerenza con quanto previsto dal POR con riferimento alla 
grande impresa (GI); 

- Contributo qualitativo allo sviluppo del settore/indotto e ai 
livelli di occupazione. 

Efficacia del progetto/ operazione rispetto agli output di Azione 
ed agli indicatori di risultato: 

- Vantaggio competitivo del progetto in termini tecnico-scientifici; ad 
es. si potranno valutare: 

- la capacità del progetto di contribuire all’incremento delle attività di 
innovazione nelle imprese (es. introduzione di nuove tecnologie, 
nuovi processi, etc.); 

- la capacità del progetto di promuovere gli investimenti delle impre-
se in R&S, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese e centri 
di ricerca. 

- Qualità delle relazioni tra imprese ed istituti di ricerca. 

Efficienza del progetto/operazione  

- Ad es. si potrà valutare: 

- Valore aggiunto apportato/ atteso. 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Adozione di meccanismi di superamento di eventuali barriere 
all’ingresso. Tra queste, ad es. si potranno valutare le misure previ-
ste nel progetto in relazione a: 

- barriere di conoscenza; 

- barriere di competenze; 

- presidio canali commerciali da parte della concorrenza.  

- Sostenibilità del cronoprogramma (in termini organizzativi e di esbor-
si finanziari). 

Impatto in termini di politiche orizzontali  

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di genere e di 

non discriminazione: (es. imprese a prevalente conduzione femminile 
e acquisizione di certificazioni -certificazione SA8000-);  

- Impatto in termini di promozione della lotta al cambiamento climatico 
(laddove applicabile); 

 

Criteri di premialità  

- Progetti fondati sulle KETs ( Key Enabling Technologies);  

- Progetti che hanno superato la soglia di ammissibilità nella parteci-
pazione al Programma Horizon 2020;  

- Progetti che introducono innovazioni in campo ambientale in termini 

                                                      
1  Sono qui considerati i criteri di ammissibilità specifici, da assumere in aggiunta a quelli comuni a tutti gli Assi selezionati. 
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ASSE 1 
Risultati attesi 

 e indicatori  
di risultato 

Azioni chiave e 
indicatori di out-

put 
Criteri di ammissibilità1 Criteri di valutazione 

di tutela e riqualificazione delle risorse ambientali, contenimento delle 
pressioni ambientali, innovazione eco-efficiente di processo e/o di 
prodotto; 

- Progetti di imprese che adottano sistemi di gestione ambientale di 
processo o di prodotto certificati. 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposizioni in materia di 
contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei destinata-
ri stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari e saranno oggetto 
di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 

(Segue) 
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ASSE 1 
Risultati attesi e in-

dicatori 
 di risultato 

Azioni chiave e indicatori 
di output 

Criteri di ammissibilità(1) Criteri di valutazione 
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1.2 Rafforzamento 

del sistema innovati-
vo regionale e nazio-
nale 

(Indicatori di risultato: 
Incidenza della spe-
sa totale in R&S sul 
PIL)  

1.2.1 Azioni di sistema per il 

sostegno alla partecipazione 
degli attori dei territori a piatta-
forme di concertazione e reti 
nazionali di specializzazione 
tecnologica, come i Cluster 
Tecnologici Nazionali, e a 
progetti finanziati con altri 
programmi europei per la ri-
cerca e l’innovazione (come 
Horizon 2020) (1.2.1 AdP). 

(Indicatori di output: Numero 
di imprese che cooperano con 
istituti di ricerca)2 

Requisiti del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispondenza 
con quanto previsto dallo strumento programmatico di cui 
trattasi (es. Horizon). 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alla Smart Specialisation Strategy 
regionale ed i suoi driver di sviluppo; 

-  Contributo qualitativo allo sviluppo del settore/indotto e ai 
livelli di occupazione. 

Efficacia del progetto/ operazione rispetto agli output di 
Azione ed agli indicatori di risultato: 

- Vantaggio competitivo del progetto in termini tecnico-
scientifici; ad es. si potranno valutare: 

- la capacità di coinvolgimento di potenziali partner ai fini 

della partecipazione a piattaforme di ricerca e innova-
zione; 

- la capacità del progetto di contribuire all’incremento 
dell’incidenza della spesa in R&S sul PIL. 

- Qualità delle relazioni tra imprese ed istituti di ricerca. 

Criteri di premialità  

- Progetti fondati sulle KETs (Key Enabling Technologies). 

(Segue) 

                                                      
2  Nel POR è specificato che l’Agenzia di sviluppo regionale Sviluppo Italia Molise, soggetto in house della Regione, sarà il soggetto deputato a realizzare l’azione. Pertanto non si procede a definire criteri di 

selezione riguardanti la fase di affidamento del servizio. Quanto riportato in tabella deve, per questo, intendersi riferito alla fase di selezione dei progetti da accompagnare al finanziamento reso disponibile 
da strumenti programmatici diversi dal POR FESR-FSE 2014-2020 della Regione Molise. I criteri di selezione sopra riportati si riferiscono, perciò, ai progetti/operazioni da accompagnare, con precipuo 
riferimento: (i) agli aspetti che sono nella disponibilità dell’Amministrazione Regionale; (ii) agli aspetti che non sono nella disponibilità dell’Amministrazione Regionale e che vengono disciplinati dallo 
strumento programmatico e dalla procedura nell’ambito dei quali saranno accompagnati i progetti. Con riferimento ai principi dell’Efficienza del progetto/operazione e della Realizzabilità del 
progetto/operazione, non sono previsti criteri di selezione in quanto le relative specifiche progettuali saranno sviluppate nella fase di accompagnamento, oggetto dell’Azione di cui trattasi. 
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 (Continua) 
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1.3 Aumento 

dell’incidenza di spe-
cializzazione innova-
tive in perimetri ap-
plicativi ad alta inten-
sità di conoscenza 

(Indicatori di risultato: 
Tasso di natalità del-
le imprese nei settori 
ad alta intensità di 
conoscenza) 

1.3.1 Sostegno alla 
creazione e al consolida-
mento di start up innovati-
ve ad alta intensità di ap-
plicazione di conoscenza 
e alle iniziative di spin-off 
della ricerca (1.4.1 AdP) 

(Indicatori di output: Nume-

ro di nuove imprese bene-
ficiarie di un sostegno) 

Requisiti del proponente: 

- Piccole e medie imprese operanti in ambiti selezionati nella 
Smart Specialisation Strategy o a questi collegati. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alla Smart Specialisation Strategy 
regionale ed i suoi driver di sviluppo; 

- Contributo qualitativo allo sviluppo del settore/indotto e ai 
livelli di occupazione. 

Efficacia del progetto/ operazione rispetto agli output di 
Azione ed agli indicatori di risultato: 

- Vantaggio competitivo del progetto in termini tecnico-
scientifici e di mercato. Ad es. potranno essere valutati: 

- la congruità delle risorse preventivate (finanziarie, 
umane, strumentali), rispetto all’idea progettuale; 

- la coerenza dell’idea progettuale sotto il profilo ge-
stionale-organizzativo. 

Efficienza del progetto/operazione  

Coerenza e proficuità degli indici previsionali di redditività3. 
Ad es. si potrà valutare un business plan da cui risultino 
proiezioni economiche e finanziarie circa la redditività attesa 
e i fattori di rischio. 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Adozione di meccanismi di superamento di eventuali barrie-
re all’ingresso. (aspetti procedurali, organizzativi; barriere di 
conoscenza, competenze, presidio canali commerciali da 
parte della concorrenza);  

- Sostenibilità del cronoprogramma (in termini organizzativi e 
di esborsi finanziari). 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di ge-

nere e di non discriminazione: (es. imprese a prevalente 
conduzione femminile e acquisizione di certificazioni -
certificazione SA8000-);  

- Impatto in termini di promozione della lotta al cambiamento 
climatico (laddove  applicabile). 

Criteri di premialità  

- Progetti fondati sulle KETs (Key Enabling Technologies); 

- Progetti che introducono innovazioni in campo ambientale 
in termini di tutela e riqualificazione delle risorse ambientali, 
contenimento delle pressioni ambientali, innovazione eco-
efficiente di processo e/o di prodotto; 

- Progetti di imprese che adottano sistemi di gestione am-
bientale di processo o di prodotto certificati.  

                                                      
3  Tali indici dovranno essere definiti in fase di redazione di bando/avviso pubblico. 
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In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regola-
mento (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti di-
sposizioni in materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei 
destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari 
e saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 
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ASSE II “AGENDA DIGITALE” 

ASSE 2 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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2.1 Digitalizzazione 

dei processi ammi-
nistrativi e diffusione 
di servizi digitali 
pienamente intero-
perabili  

(Indicatori di risulta-
to: Comuni con ser-
vizi pienamente 

Interattivi; Cittadini 
che utilizzano il Fa-
scicolo 

Sanitario Elettroni-
co; Utilizzo dell’e-
government da par-
te delle imprese) 

Azione 2.1.1 - Soluzioni tecno-

logiche per la realizzazione dei 
servizi di e-government intero-
perabili, integrati (joined-up 
services) e progettati con 

cittadini e imprese e soluzioni 
integrate per le smart cities 
and communities (non incluse 
nell'OT4)4 (2.2.2 AdP) 

(Indicatori di output: Realizza-

zione di applicativi e sistemi 

informativi) 

Requisiti del proponente: 

- Per gli interventi inclusi in ITI, Soggetto capofila della Strategia 
territoriale. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Coerenza con l’Agenda Digitale Regionale e nazionale (conse-
guentemente alla S3, di cui l’Agenda Digitale è parte). 

- Per gli interventi inclusi in ITI, coerenza con la relativa strategia 
di sviluppo. 

Efficacia del progetto/operazione rispetto agli output di 
Azione ed agli indicatori di risultato: 

- Adeguatezza della proposta in relazione alle soglie minime 
richieste per il conseguimento dei target dichiarati nel PO, 
in termini di diffusione di servizi interattivi e di disponibilità 
di applicativi e sistemi informativi per cittadini e imprese.  

Efficienza del progetto/ operazione:  

- A seconda dei casi, superamento delle soglie minime ri-
chieste, ad esempio in termini di 1) Comuni coperti da 

servizi pienamente interattivi per unità di investimento; 2) 
Cittadini nelle condizioni di usare il Fascicolo Sanitario 
Elettronico per unità di investimento; 3) Imprese nelle con-
dizioni di usare servizi di e-government per unità di inve-
stimento5. 

- Per gli interventi inclusi in ITI, saranno valutati, ad esem-
pio, grado di contribuzione al conseguimento degli obiettivi 

della relativa strategia di sviluppo; grado di integrazione tra 
le operazioni previste in ITI; contributo del progetto a so-
stegno della cooperazione degli attori all’interno della stra-
tegia di sviluppo. 

Realizzabilità del progetto/ operazione: 

- Stato di avanzamento della progettualità degli interventi 
(cantierabilità); 

- Adozione di eventuali meccanismi di superamento di even-
tuali barriere all’esecuzione (es. competenze, infrastruttu-
razione); 

- Sostenibilità del crono programma. 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposizioni in 
materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei de-
stinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari e sa-

                                                      
4  Secondo quanto specificato nel POR Molise FESR/ FSE 2014-2020, l’Azione, per la parte di risorse a regia regionale, sarà realizzata direttamente dalla Regione Molise (in coordinamento con l’Azienda 

sanitaria pubblica, se del caso) o tramite Soggetti in house; per la parte di risorse che concorre direttamente alla realizzazione della strategia territoriale delle aree interne e delle aree urbane, sarà attuata 
attraverso lo strumento dell’ITI e mediante procedure negoziali di selezione delle operazioni, secondo il relativo modello attuativo place – based. 

5  L’indicatore di output non risulta suscettibile di valorizzazione in termini di soglie minime di efficacia ed efficienza 
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ASSE 2 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

ranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 
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ASSE III “COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 

ASSE 3 
Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

 di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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3.1 Rilancio della pro-

pensione agli investi-
menti del sistema pro-
duttivo 

(Indicatori di risultato: 
Tasso di Innovazione 
del Sistema Produttivo) 

Azione 3.1.1 - Aiuti per inve-

stimenti in macchinari, im-
pianti e beni intangibili, e ac-
compagnamento dei processi 
di riorganizzazione e ristruttu-
razione aziendale (3.1.1. 
AdP) 

(Indicatori di output: Numero di 
imprese che ricevono sovven-
zioni) 

Requisiti del proponente: 

- PMI e i loro raggruppamenti della Smart Spe-
cialisation Strategy. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Correlazione del progetto alla Smart Speciali-
sation Strategy regionale ed ai suoi driver di 
sviluppo; 

- Contributo ai livelli di occupazione. 

Efficacia  del progetto/ operazione rispetto agli output di Azione ed 
agli indicatori di risultato: 

- Vantaggio competitivo del progetto in termini tecnici e di mercato; ad es. 
si potrà valutare: 

- Il contributo della proposta all’ ampliamento di capacità avanzate 
per lo sviluppo di prodotti e servizi nuovi o sensibilmente migliorati; 

- la capacità del progetto di contribuire all’incremento del tasso di 
innovazione delle imprese. 

- Interventi che determinano sostanziali upgrade di innovazione, mediante 
l’introduzione di soluzioni brevettate o industrializzate negli ultimi 3-5 
anni. 

Efficienza del progetto/operazione  

- Coerenza e proficuità degli indici previsionali di redditività6. Ad es. si po-
trà valutare l’impatto dell’investimenti in relazione ai valori attesi in ter-

mini di incremento di fatturato; ampliamento dei mercati di riferimento, 
etc. 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto; 

- Sostenibilità del cronoprogramma (in termini organizzativi e di esborsi 
finanziari). 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di genere e di non 

discriminazione: (es. imprese a prevalente conduzione femminile e ac-
quisizione di certificazioni -certificazione SA8000-);  

- Impatto in termini di promozione della lotta al cambiamento climatico 
(laddove applicabile). 

Criteri di premialità  

- Progetti fondati sulle KETs (Key Enabling Technologies); 

- Progetti che introducono innovazioni in campo ambientale in termini di 
tutela e riqualificazione delle risorse ambientali, contenimento delle 
pressioni ambientali, innovazione eco-efficiente di processo e/o di pro-
dotto; 

- Progetti di imprese che adottano sistemi di gestione ambientale di pro-
cesso o di prodotto certificati. 

                                                      
6  Tali indici dovranno essere definiti in fase di redazione di bando/avviso pubblico. 
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ASSE 3 
Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

 di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposi-
zioni in materia di contratti di appalto pubblici. 
 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei 
destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari 
e saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. I Criteri di ammissibilità sopra riportati re-
lativamente ai Requisiti del proponente e ai Requisiti del progetto/operazione, applicati alla selezione dei destinatari dello 

Strumento finanziario, sono così modificati:  
Criteri di ammissibilità  
Requisiti del proponente: PMI  
Requisiti del progetto/operazione: Coerenza con strategia, contenuti ed obiettivi del POR. 

Contributo ai livelli di occupazione 
 
Ciò coerentemente a quanto specificato nel POR - Azione 3.1.1, di seguito testualmente riportato  “L'azione sarà attivata con 
modalità che assicurino la sua capacità di selezionare un target circoscritto di (imprese o di) progetti di investimento, definito 
in modo chiaro su base tematica e/o settoriale. Tale delimitazione della platea dei beneficiari sarà posta in relazione con 
quanto previsto dalla Strategia di specializzazione intelligente regionale. In aggiunta, potranno prevedersi anche interventi at-
traverso strumenti finanziari (con l’esclusione di agevolazioni a fondo perduto) nelle forme di fondi prestiti revolving, garanzie, 
conto interessi associato a fondi di prestiti.” 
 

(Segue) 
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Di seguito si riportano i Criteri di selezione riferiti alla Misura nazionale del Credito d'imposta per gli investimenti di cui all'art. l commi da 98 a 108 della legge 28 dicembre 2015 

n. 208 come modificato dal decreto legge 29 dicembre 2016 n. 243 convertito dalla legge 27 febbraio 2017 n. 18, gravante sull’Azione 3.1.1 del POR Molise. Tali criteri sono con-

formi alle indicazioni fornite dall’Agenzia per la Coesione Territoriale con Nota prot. alct.AlCT.REGISTRO UFFICIALE.U.0013131.17-10-2018. 

 

Si specifica che: 

- per “Criterio di priorità” si intende quanto esplicitato nella Nota della Commissione Europea Ares (20 18) 509294 7 del 4 ottobre 2018 che qui si riporta “La possibilità di al-

largare il campo di applicazione della misura del credito d'imposta deve essere subordinata alla necessità di dare priorità agli interventi previsti nei settori applicativi della 

strategia di specializzazione intelligente (S3). Ciò significa che la pertinenza dei progetti presentati alla S3 dovrebbe costituire un elemento di preferenza nella decisione di 

finanziamento adottata dalle autorità preposte. Il sostegno a proposte nell'ambito di settori al di fuori della S3 dovrebbe essere preso in considerazione solo laddove non ri-

sulti fattibile un collegamento diretto con la S3 e le proposte abbiano tutti i requisiti in termini di ammissibilità e di coerenza con gli obiettivi della misura”  

- la coerenza con la Strategia di Specializzazione Intelligente regionale sarà verificata dall’Organismo Intermedio della specifica Azione attraverso l’applicazione della tavola 

di raccordo S3 regionale-S3 nazionale riportata in appendice al presente Documento. 
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(Continua) 

ASSE 3 
Risultati attesi e indica-

tori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

 di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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3.2 Consolidamento 

modernizzazione e di-
versificazione dei si-
stemi produttivi territo-
riali 

(Indicatori di risultato: 
Investimenti privati sul 
PIL) 

Azione 3.2.1 - Sostegno alla 

competitività delle imprese 
nelle destinazioni turistiche, 
attraverso interventi di quali-
ficazione dell’offerta e inno-
vazione di prodotto/servizio, 
strategica ed organizzativa 
(3.3.4 AdP) 

(Indicatori di output: Numero di 
imprese beneficiarie di un 

Sostegno finalizzato all'intro-
duzione di nuovi prodotti 

per il mercato) 

Requisiti del proponente: 

- PMI e loro raggruppamenti dell’industria 
dell’accoglienza e ad essa collegate. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Pertinenza allo sviluppo dell’industria 
dell’accoglienza e ad essa collegata; 

- Contributo qualitativo allo sviluppo del setto-
re/indotto e ai livelli di occupazione; 

- Per gli interventi inclusi in ITI , coerenza con 
la relativa strategia  

Efficacia del progetto/ operazione rispetto agli output di Azione ed agli 
indicatori di risultato: 

- Vantaggio competitivo del progetto in termini tecnici e di mercato; ad es. si 
potrà valutare: 

- La capacità del progetto di sviluppare e realizzare nuovi modelli produttivi 
nelle destinazioni turistiche/che abbiano ricadute nel settore turistico; 

- La capacità del progetto di introdurre prodotti/servizi che costituiscono una 
novità per il mercato locale; 

- Il vantaggio competitivo atteso sul mercato internazionale; 
- Il livello di integrazione con gli interventi previsti nell’Asse 5 del PO. 

Efficienza del progetto/operazione  

- Coerenza e proficuità degli indici previsionali di redditività7.  

- Per gli interventi inclusi in ITI , saranno valutati, ad esempio, grado di contri-
buzione al conseguimento degli obiettivi della relativa strategia di sviluppo ; 
grado di integrazione tra le operazioni previste in ITI; ; contributo del proget-
to a sostegno della cooperazione degli attori all’interno della strategia di svi-
luppo . 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Adozione di meccanismi di superamento di eventuali barriere all’ingresso 
(aspetti procedurali, organizzativi; barriere di conoscenza, competenze, pre-
sidio canali commerciali da parte della concorrenza);  

- Sostenibilità del cronoprogramma (in termini organizzativi e di esborsi finan-
ziari). 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di genere e di non di-

scriminazione: (es. imprese a prevalente conduzione femminile e acquisizio-
ne di certificazioni -certificazione SA8000-);  

- Impatto in termini di promozione della lotta al cambiamento climatico (laddo-
ve applicabile). 

Criteri di premialità  

-  Partecipazione alla realizzazione del progetto di partners internazionali e/o 

presenza di accordi tra le imprese proponenti e soggetti internazionali per la 
promozione del prodotto/servizio offerto. 

                                                      
7 Tali indici dovranno essere definiti in fase di redazione di bando/avviso pubblico. 
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In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposi-
zioni in materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei 
destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari e 
saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 

(Segue) 
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(Continua) 

ASSE 3 
Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

 di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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3.3 Incremento del livel-

lo di internazionalizza-
zione dei sistemi pro-
duttivi  

(Indicatori di risultato: 
Grado di apertura 
commerciale del com-
parto manifatturiero) 

3.3.1 Progetti di promo-

zione dell’export destinati a 
imprese e loro forme aggre-
gate individuate su base terri-
toriale o settoriale (3.4.1 
AdP) 

(Indicatori di output: Numero di 
imprese che ricevono sov-
venzioni) 

Requisiti del proponente: 

- Raggruppamenti di PMI finalizzati alla realizzazione di pro-
getti di promozione dell’export. 

Efficacia del progetto/ operazione rispetto agli output di 
Azione ed agli indicatori di risultato: 

- Vantaggio competitivo del progetto; ad es. si potrà valutare: 

- Il contributo del progetto allo sviluppo e alla realizzazione 
di nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 
l’internazionalizzazione; 

- La capacità di innovare la prestazione di servizi di promo-
zione dell’export all’interno delle strutture dei proponenti; 

- La capacità del progetto di favorire la partecipazione delle 
imprese e aggregazioni di imprese rappresentative dei 
principali comparti (anche con riferimento alla S3 Molise) 
a iniziative comuni di internazionalizzazione e di sostegno 
alla promozione del Made in Molise e alla qualità 
dell’export. 

Efficienza del progetto/ operazione  

- Coerenza e proficuità degli indici previsionali di redditività8. 
Ad esempio, potranno essere valutati gli effetti attesi dalla 
realizzazione del progetto in termini di capacità di ingres-
so/espansione in nuovi mercati; valore aggiunto atteso 
dall’ampliamento dei mercati di produzio-
ne/commercializzazione. 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Sostenibilità del cronoprogramma in termini organizzativi e di 
esborsi finanziari). 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di gene-
re e di non discriminazione: (es. imprese a prevalente con-
duzione femminile e acquisizione di certificazioni -
certificazione SA8000-);  

- Impatto in termini di promozione della lotta al cambiamento 
climatico (laddove applicabile). 

Criteri di premialità  

- Partecipazione alla realizzazione del progetto di partners in-

ternazionali e/o presenza di accordi tra imprese proponenti e 
soggetti internazionali per la promozione del prodot-
to/servizio offerto”. 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regolamen-

                                                      
8 Tali indici dovranno essere definiti in fase di redazione di bando/avviso pubblico. 
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to (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposi-
zioni in materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei 
destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari e 
saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 

 
(Segue) 

 

 

 

ASSE 3 
Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 
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3.4 Sviluppo occupa-

zionale e produttivo in 
aree territoriali colpite 
da crisi diffusa delle at-
tività produttive (3.2 
AdP) 

 (Indicatori di risultato: 
Quota di lavoratori che 
percepiscono sussidi di 
politica del lavoro pas-
siva: Indennità di disoc-
cupazione e  Assicura-
zione sociale per l'im-
piego) 

3.4.1 Interventi di sostegno 
ad aree territoriali colpite da 
crisi diffusa delle attività pro-
duttive, finalizzati alla mitiga-
zione degli effetti delle transi-
zioni industriali sugli individui 
e sulle imprese [Si tratta di 
interventi misti su aree di crisi 
industriale che siano in grado 
di partecipare a un progetto 
unitario di rilancio. I piani di 
intervento potranno prevede-
re: (i) la promozione di inve-
stimenti produttivi e di ricon-
versione industriale a caratte-
re innovativo; (ii) forme attive 
di rafforzamento delle capaci-
tà dei lavoratori eventualmen-
te da integrare a strumenti di 
sostegno al reddito e a incen-
tivi alla creazione di imprese 
anche a carattere cooperati-
vo; (iii) la riqualificazione del-
le aree interessate e la ricon-
versione di aree industriali 
dismesse, strettamente fun-
zionali agli altri interventi] 

(Indicatori di output: Numero 
di imprese che ricevono sov-

Requisiti del proponente: 

- PMI e i loro raggruppamenti localizzati nelle Aree di crisi. 

Requisiti del progetto/operazione: 

Contributo ai livelli di occupazione. 

Efficacia  del progetto/ operazione rispetto agli output di 
Azione ed agli indicatori di risultato: 

- Vantaggio competitivo del progetto in termini tecnici e di 
mercato; ad es. si potrà valutare: 

- Il contributo della proposta all’ ampliamento di capacità 
avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi nuovi o 
sensibilmente migliorati; 

- la capacità del progetto di contribuire all’incremento del 
tasso di innovazione delle imprese. 

- Interventi che determinano sostanziali upgrade di innovazio-

ne, mediante l’introduzione di soluzioni brevettate o industria-
lizzate negli ultimi 3-5 anni. 

Efficienza del progetto/operazione  

- Coerenza e proficuità degli indici previsionali di redditività9. 
Ad es. si potrà valutare l’impatto dell’investimenti in rela-

zione ai valori attesi in termini di incremento di fatturato; am-
pliamento dei mercati di riferimento, etc. 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto; 

- Sostenibilità del cronoprogramma (in termini organizzativi e 
di esborsi finanziari). 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di gene-

re e di non discriminazione: (es. imprese a prevalente con-
duzione femminile e acquisizione di certificazioni -
certificazione SA8000-);  

- Impatto in termini di promozione della lotta al cambiamento 
climatico (laddove applicabile). 

                                                      
9  Tali indici dovranno essere definiti in fase di redazione di bando/avviso pubblico. 
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venzioni)  Criteri di premialità  

- Progetti fondati sulle KETs (Key Enabling Technologies). 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposi-
zioni in materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei 
destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari e 
saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 
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ASSE IV “ENERGIA SOSTENIBILE” 

ASSE 4 
Risultati attesi e indicatori  

di risultato 
Azioni chiave  

e indicatori di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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4.1 Riduzione dei consumi 

energetici negli edifici e nelle 
strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non 
residenziali e integrazione di 
fonti rinnovabili (Indicatori di 
risultato: Consumi di energia 
elettrica della PA per Unità di 
lavoro) 

4.1.1 Azione 4.1.1 - Installazione di 

sistemi di produzione di energia da 
fonte rinnovabile da destinare all'auto-
consumo associati a interventi di effi-
cientamento energetico dando priorità 
all'utilizzo di tecnologie ad alta effi-
cienza (4.1.2 AdP) 

(Indicatori di output: Energie 
rinnovabili: Capacità supplementare di 
produzione di energie rinnovabili; Effi-
cienza energetica: Diminuzione del con-
sumo annuale di energia primaria degli 
edifici pubblici; Riduzione dei gas a effet-
to serra: Diminuzione annuale stimata dei 
gas a effetto serra) 

Requisiti del proponente: 

- Soggetti pubblici o assimilabili; per gli 
interventi inclusi in ITI, Soggetto capofila 
della Strategia territoriale.  

Requisiti del progetto/operazione: 

- Coerenza dell’intervento con il PEAR; 

- Per gli interventi inclusi in ITI, coerenza 
con la relativa strategia di sviluppo. 

Efficacia dell’intervento rispetto agli output di Azione ed agli 
indicatori di risultato: 

- Adeguatezza della proposta in relazione alle soglie minime ri-
chieste per il conseguimento dei target dichiarati nel PO, tra i 
quali 1) riduzione dei consumi di energia elettrica per unità di la-

voro e, a seconda dei casi, 2) Capacità supplementare in MW da 
fonti rinnovabili; 3) kWh/anno di energia primaria risparmiati; 4) 
Tonnellate di CO2 equivalente evitati per anno. 

Efficienza del progetto/ operazione  

- Grado di superamento delle soglie minime richieste in termini di 
TEP risparmiati per unità di investimento10; 

- Per gli interventi inclusi in ITI, saranno valutati, ad esempio, 

grado di contribuzione al conseguimento degli obiettivi della rela-
tiva strategia di sviluppo; grado di integrazione tra le operazioni 
previste in ITI; contributo del progetto a sostegno della coopera-
zione degli attori all’interno della strategia di sviluppo. 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Adozione di meccanismi di superamento di eventuali barriere 
all’esecuzione (autorizzazioni, permessi e nulla osta); 

- Sostenibilità del crono programma. 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 
1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., 
nonché alle pertinenti disposizioni in materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle 
operazioni dei destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno di-
verse dagli Strumenti finanziari e saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del 
Fondo. 

 

4.2 Riduzione dei consumi 

energetici e delle emissioni 
nelle imprese e integrazione di 
fonti rinnovabili 
(Indicatori di risultato: Consumi 
di energia elettrica delle Im-
prese dell’industria; Consumi 
di energia elettrica delle 
imprese private del terziario 

4 Azione 4.2.1 - Incentivi finalizzati 

alla riduzione dei consumi energetici e 
delle emissioni di gas climalteranti 
delle imprese e delle aree produttive 
compresa l'installazione di impianti di 
produzione di energia da fonte rinno-
vabile per l'autoconsumo, dando prio-
rità all'alta efficienza (4.2.1 AdP) 
(Indicatori di output: Numero di impre-

Requisiti del proponente: 

- PMI. 
Requisiti del progetto/operazione: 

- Coerenza con il PEAR. 

- TEP risparmiati per unità di investimento 

Efficacia dell’intervento rispetto agli output di Azione ed agli 
indicatori di risultato: 

- Adeguatezza della proposta in relazione alle soglie minime ri-
chieste per il conseguimento dei target dichiarati nel PO. 

Efficienza del progetto/ operazione  

- TEP risparmiati per unità di investimento. 
Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Adozione di meccanismi di superamento di eventuali barriere 
all’ingresso (autorizzazioni, permessi e nulla osta);  

                                                      
10  L’indicatore di efficienza utilizzato, in uso anche nelle procedure di accesso della Programmazione 2007-2013, può sinteticamente misurare gli esiti delle tipologie di intervento consentite: (i) risparmio 

energetico e (ii) produzione per autoconsumo di energia da fonti rinnovabili; in quest’ultimo caso, i TEP risparmiati derivano dalla sostituzione della fonte tradizionale di produzione. 
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ASSE 4 
Risultati attesi e indicatori  

di risultato 
Azioni chiave  

e indicatori di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

(esclusa 
la PA) 

se che ricevono sovvenzioni; Investi-
menti privati combinati al sostegno 
pubblico alle imprese (sovvenzioni); 
Capacità addizionale di produzione di 
energia da fonti rinnovabili in MW; 
Diminuzione annuale stimata dei gas 
a effetto serra in tonnellate equivalenti 
di CO2) 

- Sostenibilità del cronoprogramma (anche in termini di esborsi 
finanziari). 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche orizzontali 
- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di genere e 

di non discriminazione: (es. imprese a prevalente conduzione 
femminile e acquisizione di certificazioni -certificazione SA8000);  

- Impatto in termini di promozione della lotta al cambiamento climatico. 
Criteri di premialità  

- Nessun criterio di premialità 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 
1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., 
nonché alle pertinenti disposizioni in materia di contratti di appalto pubblici. 

Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni 

dei destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti 

finanziari e saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 

(Segue) 
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(Continua) 

ASSE 4 
Risultati attesi e  

indicatori  di risultato 
Azioni chiave  

e indicatori di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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4.3 Incremento della quota 

di fabbisogno energetico 
coperto da generazione di-
stribuita sviluppando e rea-
lizzando sistemi di distribu-
zione intelligente (Indicatori 
di risultato: Consumi di 
energia elettrica coperti da 
fonti rinnovabili (escluso 
idro); Consumi di energia 
elettrica da fonti rinnovabili 
(incluso idro) 

4.3.1 Realizzazione di reti intelligenti 

di distribuzione dell'energia (smart 
grids) e interventi sulle reti di tra-
smissione strettamente complemen-
tari, introduzione di apparati provvisti 
di sistemi di comunicazione digitale, 
misurazione intelligente e controllo e 
monitoraggio come infrastrutturazio-
ne della "città" e delle aree periurba-
ne (4.3.1 AdP) 

(Indicatori di output: Numero di utenti 
energetici aggiuntivi dotati di allac-
ciamento alle reti "intelligenti") 

Requisiti del proponente: 

- Per gli interventi inclusi in ITI, Soggetto ca-
pofila della Strategia territoriale. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Coerenza dell’intervento con il PEAR. 

- Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, 
coerenza con la strategia di sviluppo urba-
no sostenibile. 

Efficacia dell’intervento rispetto agli output di Azione ed agli 
indicatori di risultato: 

- Adeguatezza della proposta in relazione alle soglie minime ri-
chieste per il conseguimento dei target dichiarati nel PO.  

Efficienza del progetto/ operazione  

- Grado di superamento delle soglie minime richieste, ad esempio 
in termini di 1) Numero di utenti energetici aggiuntivi dotati di al-

lacciamento alle reti "intelligenti" per unità di investimento; 2) 
TEP risparmiati per unità di investimento11;  

- Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, saranno valutati, ad 
esempio, grado di contribuzione al conseguimento degli obiettivi 

della strategia urbana sostenibile (ad esempio: rivitalizzazione 
economica e sociale, miglioramento ambientale, segregazione, 
ecc.); grado di integrazione tra le operazioni previste in ITI; gra-
do di coinvolgimento degli attori locali direttamente e indiretta-
mente coinvolti nella concezione, implementazione ed impatto 
del progetto; contributo del progetto a sostegno della coopera-
zione degli attori all’interno della strategia di sviluppo urbano so-
stenibile(ad esempio alla cooperazione urbano-rurale). 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Meccanismi di superamento di eventuali barriere all’esecuzione 
(autorizzazioni, permessi e nulla osta); 

- Sostenibilità del cronoprogramma. 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 
1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché 
alle pertinenti disposizioni in materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle 
operazioni dei destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse 
dagli Strumenti finanziari e saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 
 

(Segue) 

                                                      
11  L’indicatore di efficienza utilizzato è stato preferito a “KWh di Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili per 1.000,00 € di investimento”, in quanto utilizzato anche nelle procedure di accesso 

della Programmazione 2007-2013, in riferimento alla quale si è inteso non creare discontinuità. 
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(Continua) 

ASSE 4 
Risultati attesi e  

indicatori  di risultato 
Azioni chiave  

e indicatori di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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4.5 Incremento della quo-

ta di fabbisogno energeti-
co coperto da cogenera-
zione e trigenerazione di 
energia  

(Indicatori di risultato: 
Consumi di energia coper-
ti da Cogenerazione) 

4.5.1 Promozione dell’efficientamento 

energetico tramite teleriscaldamento e 
teleraffrescamento e l’installazione di 
impianti di cogenerazione e trigenera-
zione. (4.4.1 AdP) 

(Indicatori di output: Potenza installata 
oggetto di intervento) 

Requisiti del proponente: 

- Soggetti pubblici o assimilabili; per gli inter-
venti inclusi in ITI, Soggetto capofila della 
Strategia territoriale. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, 
coerenza con la strategia di sviluppo urba-
no sostenibile. 

Efficacia dell’intervento rispetto agli output di Azione ed 
agli indicatori di risultato: 

- Adeguatezza della proposta in relazione alle soglie minime ri-
chieste per il conseguimento dei target dichiarati nel PO. 

Efficienza del progetto/ operazione  

- Grado di superamento delle soglie minime richieste per unità di 
investimento, ad esempio in termini di 1) kW di potenza in-

stallata per cogenerazione e trigenerazione (per unità di inve-
stimento); 2) KWh di Consumi di energia elettrica coperti da 
cogenerazione o trigenerazione (per unità di investimento); 

- Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, saranno valutati, 
ad esempio, grado di contribuzione al conseguimento degli 

obiettivi della strategia urbana sostenibile(ad esempio: rivitaliz-
zazione economica e sociale, miglioramento ambientale, se-
gregazione, ecc.); grado di integrazione tra le operazioni previ-
ste in ITI; grado di coinvolgimento degli attori locali direttamen-
te e indirettamente coinvolti nella concezione, implementazione 
ed impatto del progetto; contributo del progetto a sostegno del-
la cooperazione degli attori all’interno della strategia di sviluppo 
urbano sostenibile(ad esempio alla cooperazione urbano-
rurale). 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Meccanismi di superamento di eventuali barriere all’esecuzione 
(autorizzazioni, permessi e nulla osta); 

- Sostenibilità del crono programma. 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 
1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., 
nonché alle pertinenti disposizioni in materia di contratti di appalto pubblici. 

Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle 
operazioni dei destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno di-
verse dagli Strumenti finanziari e saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del 
Fondo. 
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ASSE V “AMBIENTE, CULTURA E TURISMO” 

ASSE 5 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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5.1 Miglioramento delle 

condizioni e degli 
standard di offerta e 
fruizione del patrimonio 
nelle aree di attrazione 
naturale 

(Indicatori di risultato: 
Tasso di turisticità nei 
parchi nazionali e re-
gionali) 

5.1.1 Interventi per la tutela e 

la valorizzazione di aree di 
attrazione naturale di rilevan-
za strategica (aree protette in 
ambito terrestre e marino, 
paesaggi tutelati) tali da con-
solidare e promuovere pro-
cessi di sviluppo (6.6.1 AdP) 

(Indicatori di output: Superfi-
cie degli habitat beneficiari di 
un sostegno finalizzato al 
raggiungimento di un miglio-
re stato di conservazione) 

Requisiti del proponente: 

- Soggetti pubblici o assimilabili; per gli interventi inclusi in ITI, 
Soggetto capofila della Strategia territoriale. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Coerenza con strategia, contenuti ed obiettivi del POR; per 

gli interventi inclusi in ITI, coerenza con la relativa strategia 

di sviluppo.  

Efficacia dell’intervento rispetto agli output di Azione ed 
agli indicatori di risultato: 

- Adeguatezza della proposta in relazione alle soglie minime 
richieste per il conseguimento dei target dichiarati nel PO. 

Efficienza del progetto/ operazione  

- Saranno valutati, ad esempio: Grado di superamento delle 

soglie minime richieste per unità di investimento, in termini di 
superficie degli habitat beneficiari per unità di investimento; 
valenza naturale/paesaggistica del sito oggetto di valorizza-
zione; capacità attrattiva del sito oggetto di valorizzazione; 

- Per gli interventi inclusi in ITI, saranno valutati, ad esem-
pio, grado di contribuzione al conseguimento degli obiettivi 

della relativa strategia; grado di integrazione tra le operazioni 
previste in ITI; contributo del progetto a sostegno della coo-
perazione degli attori all’interno della strategia di sviluppo. 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Adozione di meccanismi di superamento di eventuali 
barriere all’esecuzione (autorizzazioni, permessi e nulla 
osta);Sostenibilità del crono programma. 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposizioni 
in materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei 
destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari e 
saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 

5.2 Miglioramento delle 
condizioni e degli 
standard di offerta e 
fruizione del patrimonio 
culturale, nelle aree di 
attrazione  

(Indicatori di risultato: 
Indice di domanda cul-
turale del patrimonio 
statale e non statale) 

5.2.1 Interventi per la tutela, 
la valorizzazione e la messa 
in rete del patrimonio cultura-
le, nelle aree di attrazione di 
rilevanza strategica tale da 
consolidare e promuovere il 
processo di sviluppo (6.7.1 
AdP) 

(Indicatori di output: Superfi-
cie oggetto di 

Intervento; Edifici stori-
co/culturali oggetto di 

Intervento) 

Requisiti del proponente: 

- Soggetti pubblici o assimilabili; per gli interventi inclusi in ITI, 
Soggetto capofila della Strategia territoriale. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Coerenza con strategia, contenuti ed obiettivi del POR; per 
gli interventi inclusi in ITI, coerenza con la relativa strategia 
di sviluppo. 

Efficacia dell’intervento rispetto agli output di Azione ed 
agli indicatori di risultato: 

- Adeguatezza della proposta in relazione alle soglie minime 
richieste per il conseguimento dei target dichiarati nel PO. 

Efficienza del progetto/ operazione  

- Saranno valutati, ad esempio, grado di superamento delle 

soglie minime richieste in termini di superficie delle aree og-
getto di intervento per unità di investimento; valenza stori-
co/culturale del sito/edificio oggetto di valorizzazione; capaci-
tà attrattiva del sito oggetto di intervento; 

- Per gli interventi inclusi in ITI, saranno valutati, ad esem-
pio, grado di contribuzione al conseguimento degli obiettivi 

della relativa strategia di sviluppo; grado di integrazione tra 
le operazioni previste in ITI; contributo del progetto a soste-
gno della cooperazione degli attori all’interno della strategia 
di sviluppo. 
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ASSE 5 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

Realizzabilità del progetto/ operazione 

- Adozione di meccanismi di superamento di eventuali barriere 
all’esecuzione (autorizzazioni, permessi e nulla osta);  

- Sostenibilità del cronoprogramma. 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposizioni 
in materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei 
destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari e 
saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 

(Segue) 
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(Continua) 

ASSE 5 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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5.3 Riposizionamento 

competitivo delle de-
stinazioni turistiche  

(Indicatori di risultato: 
Tasso di turisticità; Tu-
rismo nei mesi non 
estivi) 

5.3.1 Sostegno alla fruizione 

integrata delle risorse cultu-
rali e naturali e alla promo-
zione delle destinazioni turi-
stiche (6.8.3 AdP) 

(Indicatori di output: Progetti 

per la fruizione integrata e la 
promozione) 

Requisiti del proponente: 

- Per gli interventi inclusi in ITI, Soggetto capofila della Stra-
tegia territoriale. 

Requisiti del progetto/operazione: 

- Per gli interventi inclusi in ITI, coerenza con la relativa stra-
tegia di sviluppo. 

 

Efficacia del progetto rispetto agli output di Azione ed agli 
indicatori di risultato: 

- Vantaggio competitivo del progetto in termini tecnici e di ca-
pacità di promozione delle destinazioni turistiche; 

- Innovatività in termini di servizio offerto. 

Efficienza del progetto/ operazione:  

- Valore atteso rispetto al target da raggiungere per unità di 

investimento; 

- Per gli interventi inclusi in ITI, saranno valutati, ad esem-
pio, grado di contribuzione al conseguimento degli obiettivi 

della relativa strategia di sviluppo; grado di integrazione tra 
le operazioni previste in ITI; contributo del progetto a soste-
gno della cooperazione degli attori all’interno della strategia 
di sviluppo. 

Realizzabilità del progetto/ operazione: 

- Adozione di meccanismi di superamento di eventuali barriere 
all’esecuzione (es. competenze, infrastrutturazione); 

- Sostenibilità del cronoprogramma. 

In caso di ricorso a Strumenti finanziari (in esito alla valutazione ex-ante ex art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) 

La selezione degli Organismi che attuano gli strumenti finanziari sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposizioni 
in materia di contratti di appalto pubblici. 
Le modalità di partecipazione agli Strumenti finanziari da parte dei destinatari ed i criteri per la selezione delle operazioni dei 
destinatari stessi sono conformi ai criteri sopra riportati relativamente alle forme di sostegno diverse dagli Strumenti finanziari e 
saranno oggetto di specifica regolamentazione con il Soggetto gestore del Fondo. 
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ASSE VI “OCCUPAZIONE” 

ASSE 6 
Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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6.1  Favorire 
l’inserimento lavorativo 
e l’occupazione dei di-
soccupati di lunga dura-
ta e dei soggetti con 
maggiore difficoltà di 
inserimento lavorativo, 
nonché il sostegno del-
le persone a rischio di 
disoccupazione di lunga 
durata. 

 

(Indicatori di risultato: 
Partecipanti che hanno 
un lavoro, anche auto-
nomo, entro i 6 mesi 
successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all’intervento) 

 

 

Azione 6.1.1. Misure di politica 
attiva, con particolare attenzio-
ne ai settori che offrono mag-
giori prospettive di crescita (ad 
esempio nell’ambito di: green 
economy, blue economy, ser-
vizi alla persona, servizi socio-
sanitari, valorizzazione del pa-
trimonio culturale, ICT) (8.5.1. 
AdP). 

 

(Indicatori di output: Disoccu-
pati, compresi i disoccupati di 
lunga durata); Numero di mi-
cro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse le società 
cooperative e imprese 
dell’economia sociale)                                                                                                                 

 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in 
relazione all’esecuzione del progetto/proposta. 

Requisiti del progetto/proposta 

- rispondenza del progetto/proposta alle tipologie di interven-
to previste dall’Avviso; 

- localizzazione dell’intervento; 

- caratteristiche dei destinatari (Disoccupati, compresi i di-
soccupati di lunga durata); 

- Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, coerenza con la 
strategia di sviluppo urbano sostenibile. 

Per quanto riguarda le operazioni relative ad accompa-
gnamento al lavoro o alla creazione di impresa si preve-
dono i seguenti criteri:  

 

Qualità e coerenza progettuale interna  

completezza ed esaustività della proposta con riferimento agli 
obiettivi esplicitati nel bando e rispondenza alle specificità dei 
settori di riferimento ; ad es. si potranno valutare  

- grado di specificità delle analisi 
a supporto della immediata 
cantierabilità del progetto; 

- coerenza della proposta rispet-
to ai risultati attesi specificati 
nell’Avviso 

- adeguatezza delle risorse pro-
fessionali, strumentali ed orga-
nizzative 

Coerenza esterna della proposta progettuale  

potranno essere valutati i seguenti aspetti 

- rispetto delle finalità del Pro-
gramma Operativo e 
dell’Asse/priorità 
d’investimento al quale l’Avviso 
si riferisce; 

- complementarietà con gli obiet-
tivi/azioni previste da altri do-
cumenti programmatori regio-
nali (coerenza con gli indiriz-
zi/strategie/obiettivi dei docu-
menti regionali di programma-
zione, in funzione dello svilup-
po socio-economico comples-
sivo del territorio); 

- coerenza con priorità regionali 
per Agenda urbana, Agenda 
Digitale ed Aree interne 

Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, saranno valutati, 
ad esempio, grado di contribuzione al conseguimento degli 

obiettivi della strategia urbana sostenibile (ad esempio: rivita-
lizzazione economica e sociale, miglioramento ambientale, 
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ASSE 6 
Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

segregazione, ecc.); grado di integrazione tra le operazioni 
previste in ITI; grado di coinvolgimento degli attori locali diret-
tamente e indirettamente coinvolti nella concezione, imple-
mentazione ed impatto del progetto; contributo del progetto a 
sostegno della cooperazione degli attori all’interno della stra-
tegia di sviluppo urbano sostenibile (ad esempio alla coope-
razione urbano-rurale). 

 

Coerenza del progetto rispetto al tessuto socio economi-
co di riferimento  

coerenza del progetto con gli elementi caratterizzanti la do-
manda legata ai settori di riferimento; 

Innovatività delle metodologie applicate per la realizza-
zione dell’intervento  

utilizzo di metodologie innovative legate ai settori di riferimento  

Grado di esperienza specifica del proponente in determi-
nati settori e/o ambiti di intervento ove richiesti 
dall’Avviso 

- esperienza in determinati settori e/o ambiti di intervento ri-
chiesti dall’Avviso; 

Economicità (in caso di operazioni gestite a costi reali) 

- riduzione dei parametri massi-
mi previsti dall’Avviso in fase di 
preventivo 

- valutazione del costo totale o 
delle singole voci di costo in 
preventivo, rispetto alla qualità 
e completezza della proposta 
(laddove non sono previsti pa-
rametri predefiniti per il finan-
ziamento) 

 

Criteri di premialità 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- Impatto in termini di integrazio-
ne del mainstreaming di gene-
re e di non discriminazione: 
(es. imprese a prevalente con-
duzione femminile);  

- Impatto in termini di promozio-
ne della lotta al cambiamento 
climatico (laddove applicabile). 

sviluppo locale:  
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ASSE 6 
Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

- in relazione alle specificità di 
intervento, i progetti, riferiti ad 
accordi promossi da enti locali, 
parti sociali o da altri soggetti 
pubblici o privati, saranno valu-
tati in funzione della realizza-
zione di azioni mirate sia allo 
sviluppo di aree economiche 
subregionali, sia all’intervento 
nelle aree di crisi del sistema 
produttivo ed imprenditoriale. 

 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative ad incentivi 
all’occupazione, si potranno prevedere i seguenti criteri 
indicativi 

-condizioni oggettive delle persone per le quali si definisce il 
dispositivo di incentivazione (condizione occupazionale, livello 
di scolarità, genere, età, condizioni di svantaggio); 
- le caratteristiche delle imprese che candidano ladomanda; 
- le caratteristiche dei contratti di assunzione (tipologia e dura-
ta). 

-coerenza con priorità regionali per Agenda urbana, Agenda 
Digitale ed Aree interne 
 

Criteri di premialità 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- Impatto in termini di integrazio-
ne del mainstreaming di gene-

re e di non discriminazione: 
(es. imprese a prevalente con-
duzione femminile );  

- Impatto in termini di promozio-
ne della lotta al cambiamento 
climatico (laddove applicabile). 

sviluppo locale:  

- in relazione alle specificità di 
intervento, i progetti, riferiti ad 
accordi promossi da enti locali, 
parti sociali o da altri soggetti 
pubblici o privati, saranno valu-
tati in funzione della realizza-
zione di azioni mirate sia allo 
sviluppo di aree economiche 
subregionali, sia all’intervento 
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ASSE 6 
Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

nelle aree di crisi del sistema 
produttivo ed imprenditoriale. 

 

6.2 Aumentare 
l’occupazione dei gio-
vani  

 

(Indicatori di risultato: 

Partecipanti che trova-
no un lavoro, anche au-
tonomo, alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento) 

Azione 6.2.1. Misure di politi-
ca attiva con particolare at-
tenzione ai settori che offrono 
maggiori prospettive di cre-
scita (ad esempio nell’ambito 
di: green economy, blue eco-
nomy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valoriz-
zazione del patrimonio cultu-
rale, ICT) (8.1.1. AdP); 

 

(Indicatori di output: Persone 
con età inferiore ai 25 anni; 
Titolari di un diploma di istru-
zione primaria (ISCED 1) o di 
istruzione secondaria inferio-
re (ISCED 2) 

 

Azione 6.2.2. Percorsi di so-
stegno (servizi di accompa-
gnamento e/o incentivi)alla 
creazione d'impresa e al la-
voro autonomo, ivi compreso 
il trasferimento d'azienda (ri-
cambio generazionale) ( 
8.1.1. AdP); 

 

(Indicatori di output: Numero di 
micro, piccole e medie im-
prese finanziate). 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative ad attività for-
mative e di accompagnamento alla creazione di impresa, 
si prevedono i seguenti criteri indicativi 

 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in 
relazione all’esecuzione del progetto/proposta. 

Requisiti del progetto/proposta 

- rispondenza del progetto/proposta alle tipologie di interven-
to previste dall’Avviso; 

- localizzazione dell’intervento; 

- caratteristiche dei destinatari (Giovani inoccupati, inattivi e 
disoccupati, giovani in diritto dovere all’istruzione, studenti 
scuole secondarie superiori ed Università); 

- Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, coerenza con la 
strategia di sviluppo urbano sostenibile. 

 

 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative ai percorsi di 
istruzione e formazione professionale (IeFP), si preve-
dono i seguenti criteri indicativi 

 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- continuità ed andamento corsuale regolare nelle precedenti 
edizioni 

 

Requisiti del progetto/proposta 

 

- durata delle proposte progettuali; 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative ad attività for-
mative e di accompagnamento alla creazione di impresa, 
si prevedono i seguenti criteri indicativi:  

 

Qualità e coerenza progettuale interna  

-completezza ed esaustività della proposta con riferimento agli 
obiettivi esplicitati nel bando e rispondenza alle specificità dei 
settori di riferimento; ad es. si potranno valutare : 

- grado di specificità delle analisi 
a supporto della immediata 
cantierabilità del progetto; 

- coerenza della proposta rispet-
to ai risultati attesi specificati 
nell’Avviso 

- adeguatezza delle risorse pro-
fessionali, strumentali ed orga-
nizzative 

- adeguatezza modalità di sele-
zione dei partecipanti 

- adeguatezza della proposta ri-
spetto alle competenze, cono-
scenze, abilità attese al termi-
ne del progetto 

Coerenza esterna della proposta progettuale  

potranno essere valutati i seguenti aspetti 

- rispetto delle finalità del Pro-
gramma Operativo e 
dell’Asse/priorità 
d’investimento al quale l’Avviso 
si riferisce; 

- complementarietà con gli obiet-
tivi/azioni previste da altri do-
cumenti programmatoriregio-
nali (coerenza con gli indiriz-
zi/strategie/obiettivi dei docu-
menti regionali di programma-
zione, in funzione dello svilup-
po socio-economico comples-
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

sivo del territorio); 

- complementarietà con le inizia-
tive promosse dal Piano ese-
cutivo regionale Garanzia Gio-
vani Molise; 

- coerenza con priorità regionali 
per Agenda urbana, Agenda 
Digitale ed Aree interne 

Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, saranno valutati, 
ad esempio, grado di contribuzione al conseguimento degli 

obiettivi della strategia urbana sostenibile (ad esempio: rivita-
lizzazione economica e sociale, miglioramento ambientale, 
segregazione, ecc.); grado di integrazione tra le operazioni 
previste in ITI; grado di coinvolgimento degli attori locali diret-
tamente e indirettamente coinvolti nella concezione, imple-
mentazione ed impatto del progetto; contributo del progetto a 
sostegno della cooperazione degli attori all’interno della stra-
tegia di sviluppo urbano sostenibile (ad esempio alla coope-
razione urbano-rurale). 

 

Coerenza del progetto rispetto al tessuto socio economi-
co di riferimento; 

- coerenza del progetto con gli elementi caratterizzanti la do-
manda legata ai settori di riferimento; 

Innovatività delle metodologie applicate per la realizza-
zione dell’intervento  

- utilizzo di metodologie innovative legate ai settori di riferi-
mento  

Grado di esperienza specifica del proponente in determi-
nati settori e/o ambiti di intervento ove richiesti 
dall’Avviso(applicabile per progetti di formazione e accom-
pagnamento alla creazione d’impresa) 

- esperienza in determinati settori e/o ambiti di intervento ri-
chiesti dall’Avviso; 

Economicità (in caso di operazioni gestite a costi reali) 

- riduzione dei parametri massi-
mi previsti dall’Avviso in fase di 
preventivo 

- valutazione del costo totale o 
delle singole voci di costo in 
preventivo, rispetto alla qualità 
e completezza della proposta 
(laddove non sono previsti pa-
rametri predefiniti per il finan-
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

ziamento) 

 

Criteri di premialità 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- Impatto in termini di integrazio-
ne del mainstreaming di gene-
re e di non discriminazione: 
(es. imprese a prevalente con-
duzione femminile applicabile 
per progetti di autoimpiego; 
adeguatezza degli approccio 
orientati a perseguire le pari 
opportunità o partecipazione 
femminile per le attività a carat-
tere formativo);  

- Impatto in termini di promozio-
ne della lotta al cambiamento 
climatico (laddove applicabile). 

sviluppo locale:  

in relazione alle specificità di intervento, i progetti, riferiti ad 
accordi promossi da enti locali, parti sociali o da altri soggetti 
pubblici o privati, saranno valutati in funzione della realizza-
zione di azioni mirate sia allo sviluppo di aree economiche 
subregionali, sia all’intervento nelle aree di crisi del sistema 
produttivo ed imprenditoriale 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative ai percorsi di 
istruzione e formazione professionale (IeFP), , si prevedo-
no i seguenti criteri indicativi: 

 

 
Risorse e strutturazione dei proponenti 

-  Risorse professionali per la 
didattica; 

-  Risorse strumentali (attrezza-
ture e laboratori ecc.); 

- Esperienze didattiche e di inse-
rimento lavorativo  

 
Percorsi formativi ed azioni di orientamento e di alternan-
za  

- Articolazioni e caratteristiche 
didattiche 

- Azioni di accompagnamento 
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

- Percorsi personalizzati  

- Presenza di interventi di siste-
ma  

- Modalità gestione allievi (ad es 
mobilità didattica, riconosci-

mento crediti ecc) 

 
Risorse negoziali (reti di collaborazione e partenariati) 

- Rapporti strutturati con il si-
stema produttivo; 

- Rapporti strutturati con i servizi 
per il lavoro; 

- Rapporti di collaborazione 
strutturata con ilsistema scola-
stico; 

 

Priorità trasversali 

- Parità di genere e pari oppor-
tunità 

- Interculturalità  

 

 

6.3 Aumentare 
l’occupazione femminile  

 

(Indicatori di risultato: 

Partecipanti che hanno 
un lavoro, anche auto-
nomo, entro i sei mesi s 
uccessivi alla fine della 
loro partecipazione 
all’intervento) 

Azione 6.3.1. Voucher  e altri 
interventi per la conciliazione 
(women and men inclusive) ( 
8.2.1. AdP); 

 

(Indicatori di output: Lavorato-
ri, compresi i lavoratori auto-
nomi; Persone inattive; Di-
soccupati, compresi i disoc-
cupati di lunga durata). 

 

Azione 6.3.2. Misure di politi-
ca attiva per l’inserimento ed 
il reinserimento nel mercato 
del lavoro, con particolare 
attenzione ai settori che of-
frono maggiori prospettive di 
crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green econo-
my, blue economy, servizi 
alla persona, servizi socio-
sanitari, valorizzazione del 
patrimonio culturale, ICT) ( 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in 
relazione all’esecuzione del progetto/proposta. 

Requisiti del progetto/proposta 

- rispondenza del progetto/proposta alle tipologie di interven-
to previste dall’Avviso; 

- localizzazione dell’intervento; 

- caratteristiche dei destinatari (donne lavoratrici, comprese 
le lavoratrici autonome; donne inattive, donne disoccupate, 
comprese disoccupate di lunga durata); 

Per quanto riguarda le operazioni relative a percorsi di 
accompagnamento al lavoro, creazione di impresa, , si 
potranno prevedere  i seguenti criteri indicativi 

 

Qualità e coerenza progettuale interna  

- completezza ed esaustività della proposta con riferimento 
agli obiettivi esplicitati nel bando e rispondenza  alle specifici-
tà dei settori di riferimento; 

ad es. si potranno valutare : 

- grado di specificità delle analisi 
a supporto della immediata 
cantierabilità del progetto; 

- coerenza della proposta rispet-
to ai risultati attesi specificati 
nell’Avviso 

- adeguatezza delle risorse pro-
fessionali, strumentali ed orga-
nizzative 

- adeguatezza modalità di sele-
zione dei partecipanti 
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

8.2.2. AdP); 

 

(Indicatori di output: Numero di 
progetti dedicati alla parteci-
pazione sostenibile e al pro-
gresso delle donne nel mer-
cato del lavoro). 

 

Azione 6.3.3. Percorsi di so-
stegno (servizi di accompa-
gnamento e/o incentivi) alla 
creazione d'impresa e al la-
voro autonomo, ivi compreso 
il trasferimento d'azienda (ri-
cambio generazionale) 
(8.2.5. AdP); 

 

(Indicatori di output: Numero di 
micro, piccole e medie im-
prese finanziate (incluse so-
cietà cooperative e imprese 
dell’economia sociale). 

Coerenza esterna della proposta progettuale  

potranno essere valutati i seguenti aspetti 

- rispetto delle finalità del Pro-
gramma Operativo e 
dell’Asse/priorità 
d’investimento al quale l’Avviso 
si riferisce; 

- complementarietà con gli obiet-
tivi/azioni previste da altri do-
cumenti programmatori regio-
nali (coerenza con gli indiriz-
zi/strategie/obiettivi dei docu-
menti regionali di programma-
zione, in funzione dello svilup-
po socio-economico comples-
sivo del territorio); 

 

Coerenza del progetto rispetto al tessuto socio econo-
mico di riferimento (applicabile per progetti di autoimpiego) 

- coerenza del progetto con gli elementi caratterizzanti la do-
manda legata ai settori di riferimento; 

Innovatività delle metodologie applicate per la realizza-
zione dell’intervento (applicabile per progetti di autoimpiego) 

- utilizzo di metodologie innovative legate ai settori di riferi-
mento  

 

Grado di esperienza specifica del proponente in determi-
nati settori e/o ambiti di intervento ove richiesti 
dall’Avviso 

(applicabile per alcune azioni di sistema  e accompagnamento 
alla creazione d’impresa) 

- esperienza in determinati settori e/o ambiti di intervento ri-
chiesti dall’Avviso; 

 

Economicità (in caso di operazioni gestite a costi reali) 

- riduzione dei parametri massi-
mi previsti dall’Avviso in fase di 
preventivo 

- valutazione del costo totale o 
delle singole voci di costo in 
preventivo, rispetto alla qualità 
e completezza della proposta 
(laddove non sono previsti pa-
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

rametri predefiniti per il finan-
ziamento) 

 

 

Criteri di premialità 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- Impatto in termini di integrazio-
ne del mainstreaming di gene-
re e di non discriminazione: si 
tratta di interventi diretti alle 
donne; in alcuni casi potranno 
essere oggetto di valutazione 
apporti specifici alla lotta alle 
discriminazione ) 

- Impatto in termini di promozio-
ne della lotta al cambiamento 
climatico (laddove applicabile). 

sviluppo locale:  

- in relazione alle specificità di 
intervento dei singoli assi, i 
progetti, riferiti ad accordi pro-
mossi da enti locali, parti socia-
li o da altri soggetti pubblici o 
privati, saranno valutati in fun-
zione della realizzazione di 
azioni mirate sia allo sviluppo 
di aree economiche subregio-
nali, sia all’intervento nelle 
aree di crisi del sistema produt-
tivo ed imprenditoriale 

integrazione tra strumenti:  

- saranno valutate positivamente 
le proposte orientate alla rea-
lizzazione e lo sviluppo di ini-
ziative correlate finanziate con 
diverse fonti e modalità al fine 
di garantire il migliore impatto 
possibile sul territorio di riferi-
mento 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative agli incentivi 
per servizi alle persone  (voucher) si potranno prevedere i 
seguenti criteri indicativi 

- condizione occupazionale; 
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

- tipologia contrattuale; 
- livello di scolarità; 
- condizioni anagrafiche 
- reddito 
- inserimento in percorsi di politica attiva del lavoro .  
 

Per quanto riguarda le operazioni relative 
all’organizzazione di servizi di conciliazione si potranno 
prevedere i seguenti criteri indicativi 

 
-Progetto proposto da più Soggetti (ad es. Comuni in forma 
associata)  
-Servizio attivato in territori senza la presenza di servizi per la 
prima infanzia  
-Caratteristiche qualitative dello spazio fisico e architettonico 
(organizzazione spazi interni/esterni, qualità/quantità arre-
di/attrezzature, qualità/quantità materiale ludico didattico) 
- Numerosità dei posti attivati  
- Accuratezza e coerenza del progetto pedagogico  
- Attivazione di procedure di monitoraggio della qualità del 
servizio e della dimensione formativa rivolta al personale 
- Organizzazione delle risorse umane impegnate 
- Flessibilità dell'orario in funzione delle esigenze dell'utenza  
- Collegamento con altre realtà sociali ed educative locali 
- Eventuale cofinanziamento da parte di altri Soggetti o  dai 
Comuni 

 

 

 

6.5 Migliorare l’efficacia 
e la qualità dei servizi al 
lavoro  

 

(Indicatori di risultato: 

Grado di soddisfazione 
degli utenti dei servizi al 
lavoro; 

Percentuale dei SPI 
che erogano tutte le 
prestazioni specialisti-
che  previste dagli 
standard regionali) 

Azione 6.5.1. Azioni di conso-
lidamento e applicazione dei 
LEP e degli standard minimi, 
anche attraverso la costitu-
zione di specifiche task force 
(8.7.1. AdP); 

 

(Indicatori di output: Numero di 
progetti destinati alle pubbli-
che amministrazioni o ai ser-
vizi pubblici) 

Nel caso si preveda la realizzazione degli interventi attra-
verso appalti pubblici di servizi, i criteri di ammissibilità sa-
ranno definiti nel rispetto della normativa vigente. 

 

Nel caso di affidamento di incarichi professionali, saranno 
definiti appositi criteri di ammissibilità legati ai profili profes-
sionali espressamente richiesti dai singoli Bandi, in attua-
zione dell’intervento richiesto dalla Amministrazione regio-
nale. 

L’azione sarà realizzata direttamente dall’Amministrazione re-
gionale e dalle Province di Campobasso e Isernia attraverso il 
Masterplan dei Servizi Pubblici per l’impiego.  

Nel caso si preveda la realizzazione degli interventi attraverso 
appalti pubblici di servizi, ciò avverrà nel rispetto della norma-
tiva vigente.  

Nel caso di affidamento di incarichi professionali, la procedura 
attivata avverrà nel rispetto della normativa vigente e finalizza-
ta alla selezione di professionalità necessarie alla attuazione 
dell’operazione.  

L’istruttoria delle candidature avviene attraverso una procedu-
ra comparativa ovvero tramite valutazione comparata delle 
candidature e curricula pervenuti, mediante attribuzione ad 
ognuno di essi di un punteggio, assegnato sulla base di criteri 
generali indicati, con i relativi punteggi massimi, nei singoli av-
visi. 
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ASSE 7 
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7.1. Riduzione della po-
vertà, dell’esclusione 
sociale e promozione 
dell’innovazione sociale  

 

(Indicatori di risultato: 
Partecipanti svantag-
giati impegnati nella 
ricerca di un lavoro, in 
un percorso di istruzio-
ne/formazione, nell'ac-
quisizione di una quali-
fica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al 
momento della conclu-
sione della loro parteci-
pazione all'intervento) 

 

 

Azione 7.1.1 Sostegno a per-
sone in condizione di tempora-
nea difficoltà economica anche 
attraverso il ricorso a strumenti 
di ingegneria finanziaria, tra i 
quali il microcredito, e strumen-
ti rimborsabili eventualmente 
anche attraverso ore di lavoro 
da dedicare alla collettività del 
patrimonio culturale, ICT) 
(9.1.3. AdP). 

 

(Indicatori di output: Parteci-
panti le cui famiglie sono senza 
lavoro; Disoccupati, compresi i 

disoccupati di lunga durata) 

 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in 
relazione all’esecuzione del progetto/proposta. 

Requisiti del progetto/proposta 

- rispondenza del progetto/proposta alle tipologie di interven-
to previste dall’Avviso; 

- localizzazione dell’intervento; 

- caratteristiche dei destinatari (persone che vivono in condi-
zione di povertà o a rischio povertà; lavoratori svantaggiati; 
lavoratori molto svantaggiati; personale dei Servizi Sociali e 
delle imprese non profit); 

- Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, coerenza con la 
strategia di sviluppo urbano sostenibile. 

Qualità e coerenza progettuale interna  

- completezza ed esaustività della proposta con riferimento 
agli obiettivi esplicitati nel bando  chiara determinazione degli 
impatti sociali dell’intervento; ad es. si potranno valutare : 

- grado di specificità delle analisi 
a supporto della immediata 
cantierabilità del progetto; 

- coerenza della proposta rispet-
to ai risultati attesi specificati 
nell’Avviso 

- adeguatezza delle risorse pro-
fessionali, strumentali ed orga-
nizzative 

- qualità analisi dei fabbisogni 
sociali dei partecipanti ed ade-
renza con struttura e contenuti 
progetto 

- adeguatezza e qualità delle 
modalità di collaborazione con 
la rete dei servizi socio assi-
stenziali competenti  

Coerenza esterna della proposta progettuale  

potranno essere valutati i seguenti aspetti 

- rispetto delle finalità del Pro-
gramma Operativo e 
dell’Asse/priorità 
d’investimento al quale l’Avviso 
si riferisce; 

- complementarietà con gli obiet-
tivi/azioni previste da altri do-
cumenti programmatori regio-
nali (coerenza con gli indiriz-
zi/strategie/obiettivi dei docu-
menti regionali di programma-
zione, in funzione dello svilup-
po socio-economico comples-
sivo del territorio); 

- coerenza con priorità regionali 
per Agenda urbana, Agenda 
Digitale ed Aree interne 

Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, saranno valutati, 
ad esempio, grado di contribuzione al conseguimento degli 

obiettivi della strategia urbana sostenibile (ad esempio: rivita-
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catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

lizzazione economica e sociale, miglioramento ambientale, 
segregazione, ecc.); grado di rilevanza della componente di 
innovazione sociale dell'operazione; grado di integrazione tra 
le operazioni previste in ITI; grado di coinvolgimento degli at-
tori locali direttamente e indirettamente coinvolti nella conce-
zione, implementazione ed impatto del progetto; contributo 
del progetto a sostegno della cooperazione degli attori 
all’interno della strategia di sviluppo urbano sostenibile (ad 
esempio alla cooperazione urbano-rurale). 

 

Coerenza del progetto rispetto al tessuto socio economi-
co di riferimento (applicabile per progetti politica attiva ed 
integrazione sociale) 

- coerenza del progetto con gli elementi caratterizzanti la do-
manda sociale; 

Innovatività delle metodologie applicate per la realizza-
zione dell’intervento (applicabile per progetti politica attiva 
ed integrazione sociale) 

- utilizzo di approcci multi dimensionali alle problematiche di 
inclusione sociale 

 

Grado di esperienza specifica (applicabile per progetti di 
formazione e per azioni di  accompagnamento ai soggetti 
svantaggiati) 

- esperienza in determinati settori e/o ambiti di intervento ri-
chiesti dall’Avviso; 

 

Economicità (in caso di operazioni gestite a costi reali) 

- riduzione dei parametri massi-
mi previsti dall’Avviso in fase di 
preventivo 

- valutazione del costo totale o 
delle singole voci di costo in 
preventivo, rispetto alla qualità 
e completezza della proposta 
(laddove non sono previsti pa-
rametri predefiniti per il finan-
ziamento) 

 

Criteri di premialità 

- Impatto in termini di politiche orizzontali premialità per i 

progetti con una rilevanza della componente femminile in 
termini di partecipazione; 
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- buone prassi: saranno valutate positivamente le propo-ste 
che conterranno elementi di replicabilità e trasferibilità in altri 
contesti; 

- integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le 
proposte orientate alla realizzazione e lo sviluppo di iniziative 
correlate finanziate con diverse fonti e modalità al fine di ga-
rantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento; 

- sviluppo locale: in relazione alle specificità di intervento, i 
progetti, riferiti ad accordi promossi da enti locali, parti sociali 
o da altri soggetti pubblici o privati, saranno valutati in fun-
zione della realizzazione di azioni mirate sia allo sviluppo di 
aree economiche subregionali, sia all’intervento nelle aree di 
crisi del sistema produttivo ed imprenditoriale. 

 

7.2. Incremento 
dell’occupabilità e della 
partecipazione al mer-
cato del lavoro delle 
persone maggiormente 
vulnerabili. 

 

(Indicatori di risultato: 

Partecipanti che hanno 
un lavoro, anche auto-
nomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all’intervento) 

Azione 7.2.1. Interventi di 
presa in carico multi profes-
sionale finalizzati 
all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vul-
nerabili e a rischio di discri-
minazione e in generale alle 
persone che per diversi moti-
vi sono prese in carico dai 
servizi sociali : percorsi di 
empowerment [ad es. inter-
venti di recupero delle com-
petenze di base rivolti a tos-
sicodipendenti, detenuti etc.], 
misure per l’attivazione e ac-
compagnamento di percorsi 
imprenditoriali, anche in for-
ma cooperativa (es. accesso 
al credito, fondi di garanzia, 
microcredito d’impresa, forme 
di tutoraggio, anche alla pari) 
(9.2.2. AdP); 

 

(Indicatori di output: Disoccu-
pati, compresi i disoccupati di 
lunga durata; Altre persone 
svantaggiate; Migranti, i par-
tecipanti di origine straniera, 
le minoranza comprese le 
comunità emarginate come i 
Rom). 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in 
relazione all’esecuzione del progetto/proposta. 

Requisiti del progetto/proposta 

- rispondenza del progetto/proposta alle tipologie di interven-
to previste dall’Avviso; 

- localizzazione dell’intervento; 

- caratteristiche dei destinatari (persone che vivono in condi-
zione di povertà o a rischio povertà; lavoratori svantaggiati; 
lavoratori molto svantaggiati; Soggetti svantaggiati ai sensi 
della L. 381/91; personale dei Servizi Sociali e delle impre-
se non profit); 

Qualità e coerenza progettuale interna  

completezza ed esaustività della proposta con riferimento agli 
obiettivi esplicitati nel bando  e coerenza interna della propo-
sta; ad es. si potranno valutare : 

 

- grado di specificità delle analisi 
a supporto della immediata 
cantierabilità del progetto; 

- coerenza della proposta rispet-
to ai risultati attesi specificati 
nell’Avviso 

- adeguatezza delle risorse pro-
fessionali, strumentali ed orga-
nizzative 

- qualità analisi dei fabbisogni 
sociali dei partecipanti ed ade-
renza con struttura e contenuti 
progetto 

- adeguatezza e qualità delle 
modalità di collaborazione con 
la rete dei servizi socio assi-
stenziali competenti  

 

Coerenza esterna della proposta progettuale  

potranno essere valutati i seguenti aspetti 

- rispetto delle finalità del Pro-
gramma Operativo e 
dell’Asse/priorità 
d’investimento al quale l’Avviso 
si riferisce; 
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

- complementarietà con gli obiet-
tivi/azioni previste da altri do-
cumenti programmatori regio-
nali (coerenza con gli indiriz-
zi/strategie/obiettivi dei docu-
menti regionali di programma-
zione, in funzione dello svilup-
po socio-economico comples-
sivo del territorio); 

- coerenza con priorità regionali 
per Agenda Digitale  

- rispondenza alle priorità regio-
nali in termini di inclusione so-
ciale di soggetti target con par-
ticolare svantaggio; 

 

Grado di esperienza specifica se pertinente con quanto pre-
visto dall’Avviso: ad es. esperienza in interventi di inclusione 
lavorativa di soggetti svantaggiati; 

 

Innovatività delle metodologie applicate per la realizza-
zione dell’intervento  

- utilizzo di metodologie innovative legate ai settori di riferi-
mento e approccio multidimensionale alle problematiche so-
ciali e di inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati 

 

Criteri di premialità 

- Impatto in termini di politiche orizzontali premialità per i 

progetti con una rilevanza della componente femminile in 
termini di partecipazione; 

- buone prassi: saranno valutate positivamente le propo-ste 
che conterranno elementi di replicabilità e trasferibilità in altri 
contesti; 

- integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le 
proposte orientate alla realizzazione e lo sviluppo di iniziative 
correlate finanziate con diverse fonti e modalità al fine di ga-
rantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento; 

- sviluppo locale: in relazione alle specificità di intervento, i 
progetti, riferiti ad accordi promossi da enti locali, parti sociali 
o da altri soggetti pubblici o privati, saranno valutati in fun-
zione della realizzazione di azioni mirate sia allo sviluppo di 
aree economiche subregionali, sia all’intervento nelle aree di 
crisi del sistema produttivo ed imprenditoriale. 
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

 

7.3  Rafforzamento 
dell'economia sociale 

 

(Indicatori di risultato: 

Tasso di sopravvivenza 
delle imprese operanti 
12 mesi dopo aver rice-
vuto il sostegno) 

Azione 7.3.1. Sperimentazio-
ne di alcuni progetti di inno-
vazione sociale nel settore 
dell’economia sociale (9.7.5. 
AdP); 

 

(Indicatori di output: Numero di 
progetti attuati completamen-
te o parzialmente da parti so-
ciali o da organizzazioni non 
governative; 

Numero di micro, piccole e 
medie imprese finanziate (in-
cluse società cooperative e 
imprese dell’economia socia-
le). 

 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in 
relazione all’esecuzione del progetto/proposta. 

Requisiti del progetto/proposta 

- rispondenza del progetto/proposta alle tipologie di interven-
to previste dall’Avviso; 

- localizzazione dell’intervento; 

- caratteristiche dei destinatari (persone che vivono in condi-
zione di povertà o a rischio povertà; lavoratori svantaggiati; 
lavoratori molto svantaggiati; Soggetti svantaggiati ai sensi 
della L. 381/91; personale dei Servizi Sociali e delle impre-
se non profit); 

- Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, coerenza con la 
strategia di sviluppo urbano sostenibile. 

Per quanto riguarda le operazioni relative ad interventi di 
accompagnamento alla creazione di impresa o al raffor-
zamento di imprese sociali, si potranno prevedere i se-
guenti criteri indicativi 

 

Qualità e coerenza progettuale interna  

completezza ed esaustività della proposta con riferimento agli 
obiettivi esplicitati nel bando  e coerenza interna della propo-
sta; ad es. si potranno valutare : 

-  grado di specificità delle analisi a supporto della immediata 
cantierabilità del progetto; 

- coerenza della proposta rispetto ai risultati attesi specificati 
nell’Avviso 

- adeguatezza delle risorse professionali, strumentali ed orga-
nizzative 

- adeguatezza verifica dei fabbisogni sociali e carenze servizi 
con particolare riferimento al ruolo dell’economia sociale e 
del terzo settore 

- adeguatezza e qualità delle modalità di collaborazione con 
gli operatori pubblici  

 

Coerenza esterna della proposta progettuale  

potranno essere valutati i seguenti aspetti 

- rispetto delle finalità del Pro-
gramma Operativo e 
dell’Asse/priorità 
d’investimento al quale l’Avviso 
si riferisce; 

- complementarietà con gli obiet-
tivi/azioni previste da altri do-
cumenti programmatori regio-
nali (coerenza con gli indiriz-
zi/strategie/obiettivi dei docu-
menti regionali di programma-
zione, in funzione dello svilup-
po socio-economico comples-
sivo del territorio) 

- coerenza con priorità regionali 
per Agenda urbana, Agenda 
Digitale ed Aree interne 

 

Per gli interventi inclusi in ITI aree urbane, saranno valutati, 
ad esempio, grado di contribuzione al conseguimento degli 

obiettivi della strategia urbana sostenibile (ad esempio: rivita-
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

lizzazione economica e sociale, miglioramento ambientale, 
segregazione, ecc.); grado di rilevanza della componente di 
innovazione sociale dell'operazione; grado di integrazione tra 
le operazioni previste in ITI; grado di coinvolgimento degli at-
tori locali direttamente e indirettamente coinvolti nella conce-
zione, implementazione ed impatto del progetto; contributo 
del progetto a sostegno della cooperazione degli attori 
all’interno della strategia di sviluppo urbano sostenibile (ad 
esempio alla cooperazione urbano-rurale). 

 

Coerenza del progetto rispetto al tessuto socio economi-
co di riferimento  

- conoscenza approfondita delle principali variabili economiche 
connesse ai settori di riferimento; 

 

Innovatività delle metodologie applicate per la realizza-
zione dell’intervento  

- utilizzo di metodologie innovative legate ai settori di riferi-
mento e approccio multidimensionale alle problematiche so-
ciali 

 

Economicità (in caso di operazioni gestite a costi reali) 

- riduzione dei parametri massi-
mi previsti dall’Avviso in fase di 
preventivo 

- valutazione del costo totale o 
delle singole voci di costo in 
preventivo, rispetto alla qualità 
e completezza della proposta 
(laddove non sono previsti pa-
rametri predefiniti per il finan-
ziamento) 

 

Criteri di premialità 

- Impatto in termini di politiche orizzontali premialità per i 

progetti con una rilevanza della componente femminile in 
termini di partecipazione; 

- integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le 
proposte orientate alla realizzazione e lo sviluppo di iniziative 
correlate finanziate con diverse fonti e modalità al fine di ga-
rantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento 

- sviluppo locale: in relazione alle specificità di intervento, i 
progetti, riferiti ad accordi promossi da enti locali, parti sociali 
o da altri soggetti pubblici o privati, saranno valutati in fun-
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Risultati attesi e indi-

catori di risultato 
Azioni chiave e indicatori di 

output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

zione della realizzazione di azioni mirate sia allo sviluppo di 
aree economiche subregionali, sia all’intervento nelle aree di 
crisi del sistema produttivo ed imprenditoriale. 

 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative alla organizza-
zione di servizi socio assistenziali territoriali, si potranno 
prevedere i seguenti criteri indicativi 

 

-Progetto proposto da più Soggetti (ad es. Comuni in forma 
associata)  
-Servizio attivato in territori sprovvisti 
-Caratteristiche qualitative dello spazio fisico e architettonico 
proposto 
- Accuratezza e coerenza del progetto e livelli di integrazione 
con altri servizi (ad es. lavoro) 
- Attivazione di procedure di monitoraggio della qualità del 
servizio  
- Organizzazione delle risorse umane impegnate 
- Flessibilità dell'orario in funzione delle esigenze dell'utenza  
- Collegamento con altre realtà sociali ed educative locali 

- Eventuale cofinanziamento da parte di altri Soggetti o  dai 
Comune (sostenibilità del progetto). 
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ASSE VIII “ISTRUZIONE E FORMAZIONE” 

 

ASSE 8 
Risultati attesi e indica-

tori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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8.1. Accrescimento delle 
competenze della forza 
lavoro e agevolare la mo-
bilità, 
l’inserimento/reinserimento 
lavorativo 

 

(Indicatori di risultato: Par-
tecipanti che godono di 
una migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i 
sei mesi successivi alla 
fine della loro partecipa-
zione all’intervento) 

 

 

Azione 8.1.1. Interventi forma-
tivi (anche a domanda indivi-
duale) strettamente collegati 
alle esigenze di inserimento e 
reinserimento lavorativo, prio-
ritariamente indirizzati ai target 
maggiormente sensibili (over 
55, disoccupati di lunga dura-
ta, cittadini con bassa scolari-
tà) e alle iniziative di forma-
zione specialistica (in partico-
lare rivolti alla green economy, 
blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio 
e delle attività culturali) e per 
l’imprenditorialità. Percorsi 
formativi connessi al rilascio di 
qualificazioni inserite nei re-
pertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individua-
le) corredati ove appropriato 
da azioni di orientamento 
(10.4.1. AdP). 

 

(Indicatori di output: Disoccu-
pati, compresi i disoccupati di 
lunga durata; Lavoratori com-
presi i lavoratori autonomi) 

 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in 
relazione all’esecuzione del progetto/proposta. 

Requisiti del progetto/proposta 

- rispondenza del progetto/proposta alle tipologie di inter-
vento previste dall’Avviso; 

- localizzazione dell’intervento; 

- caratteristiche dei destinatari (Occupati, inoccupati, disoc-
cupati.); 

 

 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative alla costitu-
zione di un Catalogo di offerta formativa, si rimanda a 
quanto definito nel documento Metodologico 

Per quanto riguarda le operazioni relative ad interventi 
formativi,  si prevedono i seguenti criteri indicativi 

 

Qualità e coerenza progettuale interna  

completezza ed esaustività della proposta con riferimento agli 
obiettivi esplicitati nel bando  e rispondenza alle specificità dei 
settori di riferimento; ad es. si potranno valutare : 

- grado di specificità delle analisi a supporto della immediata 
cantierabilità del progetto; 

- coerenza della proposta rispetto ai risultati attesi specificati 
nell’Avviso 

- adeguatezza delle risorse professionali, strumentali ed or-
ganizzative 

- adeguatezza modalità di selezione dei partecipanti 

- adeguatezza della proposta rispetto alle competenze, cono-
scenze, abilità attese al termine del progetto 

- adeguatezza analisi dei fabbisogni formativi e/o professiona-
li dei destinatari 

- adeguatezza modalità di collaborazione con imprese o altri 
partner 

 

Coerenza esterna della proposta progettuale  

potranno essere valutati i seguenti aspetti 

- rispetto delle finalità del Pro-
gramma Operativo e 
dell’Asse/priorità 
d’investimento al quale 
l’Avviso si riferisce; 

- complementarietà con gli 
obiettivi/azioni previste da altri 
documenti programmatori re-
gionali (coerenza con gli indi-
rizzi/strategie/obiettivi dei do-
cumenti regionali di program-
mazione, in funzione dello svi-
luppo socio-economico com-
plessivo del territorio); 

 

Coerenza del progetto rispetto al tessuto socio economi-
co di riferimento (applicabile per progetti di formazione a 
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Risultati attesi e indica-

tori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

catalogo) 

- coerenza del progetto con gli elementi caratterizzanti la do-
manda legata ai settori di riferimento; 

 

Innovatività delle metodologie applicate per la realizza-
zione dell’intervento  

- utilizzo di metodologie innovative legate ai settori di riferi-
mento  

Grado di esperienza specifica) 

- esperienza in determinati ambiti di intervento richiesti 
dall’Avviso; 

 

Economicità (in caso di operazioni gestite a costi reali) 

- riduzione dei parametri mas-
simi previsti dall’Avviso in fase 
di preventivo 

- valutazione del costo totale o 
delle singole voci di costo in 
preventivo, rispetto alla qualità 
e completezza della proposta 
(laddove non sono previsti pa-
rametri predefiniti per il finan-
ziamento) 

 

Criteri di premialità 

- Impatto in termini di politiche orizzontali premialità per i 

progetti con una rilevanza della componente femminile in 
termini di partecipazione; 

- integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le 
proposte orientate alla realizzazione e lo sviluppo di iniziati-
ve correlate finanziate con diverse fonti e modalità al fine di 
garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferi-
mento; 

 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative alla costituzio-
ne di un Catalogo di offerta formativa, si rimanda a quan-
to definito nel documento Metodologico . 
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Risultati attesi e indica-

tori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

8.2. Innalzamento dei livel-
li di competenze, di parte-
cipazione e di successo 
formativo nell’istruzione 
universitaria e/o equiva-
lente. 

 

(Indicatori di risultato: 

Partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, 
entro i 6 mesi successivi 
alla fine della loro parteci-
pazione all'intervento) 

Azione 8.2.1. Borse di studio 
e azioni di sostegno a favore 
di studenti capaci e merite-
voli privi di mezzi e di pro-
mozione del merito tra gli 
studenti, inclusi gli studenti 
con disabilità (10.5.2. AdP) 

 

(Indicatori di output: Persone 
con età inferiore ai 25 anni; I 
titolari di un diploma di inse-
gnamento di secondario supe-
riore (ISCED 3) o di un diplo-
ma di istruzione post secon-
daria) 

 

 

Azione 8.2.2. Azioni per il 
rafforzamento dei percorsi di 
istruzione universitaria o 
equivalente post-lauream, 
volte a promuovere il rac-
cordo tra istruzione terziaria, 
il sistema produttivo, gli isti-
tuti di ricerca, con particolare 
riferimento ai dottorati in col-
laborazione con le imprese 
e/o enti di ricerca in ambiti 
scientifici coerenti con le li-
nee strategiche del PNR e 
della Smart specialisation 
regionale (10.5.12. AdP) 

 

(Indicatori di output: I titolari di 
un diploma di istruzione ter-
ziaria (ISCED da 5 a 8) 

 

 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente 

(ad es. aver ricevuto altri finanziamenti per azioni di soste-
gno allo studio) 

- caratteristiche dei destinatari (ad es. condizioni socio eco-
nomica, occupazionale, merito ecc. )  

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda progetti di sistema od azioni di ac-
compagnamento 

 

 

 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in 
relazione all’esecuzione del progetto/proposta. 

Requisiti del progetto/proposta 

- rispondenza del progetto/proposta alle tipologie di inter-
vento previste dall’Avviso; 

- localizzazione dell’intervento; 

- caratteristiche dei destinatari (Studenti privi di mezzi, inclu-
si studenti con disabilità; Occupati, inoccupati, disoccupa-
ti). 

Per quanto riguarda le operazioni relative al sostegno al-
la domanda di formazione individuale (borse di studio), 
si potranno prevedere i seguenti criteri indicativi: 

- condizione occupazionale; 

-  tipologia contrattuale; 

-  livello di scolarità; 

-  titoli di studio e votazioni conseguite (criteri di merito legati 
al curriculum studiorum del candidato; 

- condizioni anagrafiche e di reddito  

- genere 

 

 

Per quanto riguarda progetti di sistema o azioni di ac-
compagnamento, si potranno prevedere i seguenti criteri 
indicativi: 

 

Qualità e coerenza progettuale interna  

- completezza ed esaustività del progetto da finanziare con 
riferimento agli obiettivi esplicitati nel bando  e coerenza in-
terna della proposta; 

ad es. si potranno valutare : 

- grado di specificità delle analisi a supporto della immediata 
cantierabilità del progetto; 

- coerenza della proposta rispetto ai risultati attesi specificati 
nell’Avviso 

- modalità di collaborazione tra imprese, università, istituzione 
scolastiche o formative ed altri partner di progetto rispetto ai 
risultati ed obiettivi di progetto 

 

Coerenza esterna della proposta progettuale  

potranno essere valutati i seguenti aspetti 

- rispetto delle finalità del Pro-
gramma Operativo e 
dell’Asse/priorità 
d’investimento al quale 
l’Avviso si riferisce; 

- complementarietà con gli 
obiettivi/azioni previste da altri 
documenti programmatori re-
gionali (coerenza con gli indi-
rizzi/strategie/obiettivi dei do-
cumenti regionali di program-
mazione, in funzione dello svi-
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Risultati attesi e indica-

tori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

luppo socio-economico com-
plessivo del territorio); 

-  coerenza con priorità regiona-
li per Agenda Digitale  

 

Criteri di premialità 

- Impatto in termini di politiche orizzontali premialità per la 

componente femminile in termini di partecipazione e pro-
spettive di carriera; 

- integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le 
proposte orientate alla realizzazione e lo sviluppo di iniziati-
ve correlate finanziate con diverse fonti e modalità al fine di 
garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferi-
mento; 

 

 

8.3. Qualificazione 
dell’offerta di istruzione e 
formazione tecnica e pro-
fessionale, anche attra-
verso l’intensificazione dei 
rapporti scuola-
formazione-impresa e lo 
sviluppo di poli tecnico-
professionali 

 

(Indicatori di risultato: 

Partecipanti che ottengono 
una qualifica alla fine della 
loro partecipazione all'in-
tervento) 

Azione 8.3.1. Azioni volte a 
rafforzare le reti tra scuole, 
aziende enti ed Università 
per garantire funzioni efficaci 
di orientamento alle scelte 
formative e di lavoro e la 
partecipazione diretta delle 
imprese alla realizzazione 
dei percorsi formativi attra-
verso pratiche diffuse di al-
ternanza e tirocinio, anche 
transnazionali (10.6.10. 
AdP); 

 

(Indicatori di output: I titolari di 
un diploma di istruzione pri-
maria (ISCED 1) o di istru-
zione secondaria inferiore 
(ISCED 2); Persone inatti-
ve). 

 

Requisiti del proponente 

- possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti 
dall’Avviso; 

- assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in 
relazione all’esecuzione del progetto/proposta. 

Requisiti del progetto/proposta 

- rispondenza del progetto/proposta alle tipologie di inter-
vento previste dall’Avviso; 

- localizzazione dell’intervento; 

- caratteristiche dei destinatari (Occupati, inoccupati, disoc-
cupati); 

Qualità e coerenza progettuale interna  

- completezza ed esaustività della proposta con riferimento 
agli obiettivi esplicitati nel bando  e  in termini di presenza di 
strumenti efficaci per fare rete; 

ad es. si potranno valutare : 

 

- grado di specificità delle analisi a supporto della immediata 
cantierabilità del progetto; 

- coerenza della proposta rispetto ai risultati attesi specificati 
nell’Avviso 

- adeguatezza modalità di selezione dei partecipanti  

- modalità di collaborazione tra imprese, università, istituzione 
scolastiche o formative ed altri partner di progetto rispetto ai 
risultati ed obiettivi di progetto 

 

Coerenza esterna della proposta progettuale  

potranno essere valutati i seguenti aspetti 

- rispetto delle finalità del Pro-
gramma Operativo e 
dell’Asse/priorità 
d’investimento al quale 
l’Avviso si riferisce; 

- complementarietà con gli 
obiettivi/azioni previste da altri 
documenti programmatori re-
gionali (coerenza con gli indi-
rizzi/strategie/obiettivi dei do-
cumenti regionali di program-
mazione, in funzione dello svi-
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di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

luppo socio-economico com-
plessivo del territorio); 

 

Coerenza del progetto rispetto al tessuto socio economi-
co di riferimento (applicabile per progetti di alternanza scuo-
la-lavoro) 

- coerenza del progetto con gli elementi caratterizzanti la do-
manda legata ai settori di riferimento; 

 

Innovatività delle metodologie applicate per la realizza-
zione dell’intervento (applicabile per progetti di alternanza 
scuola-lavoro) 

- utilizzo di metodologie innovative legate ai settori di riferi-
mento  

 

Grado di esperienza specifica (applicabile per progetti di 
integrazione formazione, lavoro e ricerca) 

- esperienza in determinati ambiti di intervento richiesti 
dall’Avviso; 

 

Economicità (in caso di operazioni gestite a costi reali) 

- riduzione dei parametri mas-
simi previsti dall’Avviso in fase 
di preventivo 

- valutazione del costo totale o 
delle singole voci di costo in 
preventivo, rispetto alla qualità 
e completezza della proposta 
(laddove non sono previsti pa-
rametri predefiniti per il finan-
ziamento) 

 

Criteri di premialità 

Impatto in termini di politiche orizzontali 

- premialità per la componente femminile in termini di parteci-
pazione; 

- integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le 
proposte orientate alla realizzazione e lo sviluppo di iniziati-
ve correlate finanziate con diverse fonti e modalità al fine di 
garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferi-
mento; 

- buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte 
che conterranno elementi di replicabilità e trasferibilità in altri 
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ASSE 8 
Risultati attesi e indica-

tori di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

contesti; 

- sviluppo locale: in relazione alle specificità di intervento dei 
singoli assi, i progetti, riferiti ad accordi promossi da enti lo-
cali, parti sociali o da altri soggetti pubblici o privati, saranno 
valutati in funzione della realizzazione di azioni mirate sia al-
lo sviluppo di aree economiche subregionali, sia 
all’intervento nelle aree di crisi del sistema produttivo ed im-
prenditoriale. 
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ASSE IX “CAPACITA’ ISTITUZIONALE E AMMINISTRATIVA” 

 

ASSE 9 
Risultati attesi e indicatori 

di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

C
A

P
A

C
IT

A
’ 
IS

T
IT

U
Z

IO
N

A
L
E

 E
 A

M
M

IN
I-

S
T

R
A

T
IV

A
 

E
U

R
O

 4
1

6
.6

6
9

  

9.3 Miglioramento delle pre-
stazioni della pubblica am-
ministrazione 

 

(Indicatori di risultato: Quota 
di partecipanti che acquisi-
sce le competenze previste) 

 

 

Azione 9.3.1. Azioni di qualifi-
cazione ed empowerment 
delle istituzioni, degli operato-
ri e degli stakeholders [ivi 
compreso il personale coin-
volto nei sistemi di istruzione, 
formazione, lavoro e servizi 
per l’impiego e politiche so-
ciali, il personale dei servizi 
sanitari, il personale degli enti 
locali (ad es. SUAP e SUE), 
delle dogane, delle forze di 
polizia] (11.3.3 AdP). 

 

(Indicatori di output: Numero 
di partecipanti agli interventi 
formativi) 

 

Nel caso si preveda la realizzazione degli interventi attra-
verso appalti pubblici di servizi, i criteri di ammissibilità sa-
ranno definiti nel rispetto della normativa vigente 

L’azione sarà realizzata direttamente dall’Amministrazione 
regionale anche a favore di altri beneficiari quali gli Enti Lo-
cali.  

 

Nel caso si preveda la realizzazione degli interventi attraver-
so appalti pubblici di servizi, i criteri di valutazione dell’Offerta 
Tecnica ed economica, saranno definiti nel rispetto della 
normativa vigente.  
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ASSE X “ASSISTENZA TECNICA FESR” 

ASSE 10 
Risultati  

attesi 
Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 T

E
C

N
IC

A
 

E
U

R
O

 4
.2

3
6

.0
0
0

,0
0
 

Miglioramento della 
governance multili-
vello e delle capaci-
tà degli organismi 
coinvolti nella attua-
zione e gestione del 
programma operati-
vo 

Azione 10.1.1 Assistenza Tec-
nica  

(Indicatori di output: 

Documenti e rapporti realizzati; 
Procedure di accesso a regimi 
di aiuto assistite; Procedure 
negoziate assistite) 

 

Azione 10.1.2 Valutazione 

(Indicatori di output: Documen-
ti e rapporti realizzati) 

 

Azione 10.1.3 Informazione e 
pubblicità 

(Indicatori di output: Eventi 
realizzati; Newslet-
ter/Pubblicazioni (anche on 
line) 

 

Nel caso si preveda la realizzazione degli interventi attraver-
so appalti pubblici di servizi o forniture, i criteri di ammissibi-
lità saranno definiti nel rispetto della normativa vigente.  

Nel caso di affidamento di incarichi professionali, saranno 
definiti appositi criteri di ammissibilità legati ai profili profes-
sionali espressamente richiesti dai singoli Bandi, in attua-
zione dell’intervento richiesto dalla Amministrazione regio-
nale 

 

 

L’azione sarà realizzata direttamente dall’AdG anche a favore di 
altri beneficiari del POR.  

 

Nel caso si preveda la realizzazione degli interventi attraverso 
appalti pubblici di servizi o forniture, i criteri di valutazione 
dell’Offerta Tecnica ed economica, saranno definiti nel rispetto 
della normativa vigente.  

 

Nel caso di affidamento di incarichi professionali, la procedura 
attivata avverrà nel rispetto della normativa vigente e finalizzata 
alla selezione di professionalità necessarie alla attuazione 
dell’operazione.  

 

L’istruttoria delle candidature avviene attraverso una procedura 
comparativa ovvero tramite valutazione comparata delle candi-
dature e curricula pervenuti, mediante attribuzione ad ognuno di 
essi di un punteggio, assegnato sulla base di criteri generali in-
dicati, con i relativi punteggi massimi, nei singoli avvisi. 
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ASSE XI “ASSISTENZA TECNICA FSE” 
ASSE 

11 
Risultati attesi e indicatori 

di risultato 
Azioni chiave e indicatori 

di output 
Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 T

E
C

N
IC

A
 F

S
E

 

E
U

R
O

 1
.9

0
8

.2
5
8

,0
0

  11.1 Miglioramento della go-
vernance multilivello e delle 
capacità degli organismi 
coinvolti nella attuazione e 
gestione del programma 
operativo 

 

 

 

Azione 11.1.1 Assistenza 
Tecnica  

 

(Indicatori di output: 

Documenti e rapporti realiz-
zati; Procedure di accesso a 
regimi di aiuto assistite; Pro-
cedure negoziate assistite) 

 

 

Azione 11.1.2 Valutazione 

 

(Indicatori di output: Docu-
menti e rapporti realizzati) 

 

Azione 11.1.3 Informazione e 
pubblicità 

 

(Indicatori di output: Eventi 
realizzati; Newslet-
ter/Pubblicazioni (anche on 
line) 

 

 

 

Nel caso si preveda la realizzazione degli interventi attra-
verso appalti pubblici di servizi o forniture, i criteri di am-
missibilità saranno definiti nel rispetto della normativa vi-
gente.  

 

Nel caso di affidamento di incarichi professionali, saranno 
definiti appositi criteri di ammissibilità legati ai profili profes-
sionali espressamente richiesti dai singoli Bandi, in attua-
zione dell’intervento richiesto dalla Amministrazione regio-
nale 

L’azione sarà realizzata direttamente dall’AdG anche a favo-
re di altri beneficiari del POR.  

 

Nel caso si preveda la realizzazione degli interventi attraver-
so appalti pubblici di servizi o forniture, i criteri di valutazione 
dell’Offerta Tecnica ed economica, saranno definiti nel rispet-
to della normativa vigente.  

 

Nel caso di affidamento di incarichi professionali, la procedu-
ra attivata avverrà nel rispetto della normativa vigente e fina-
lizzata alla selezione di professionalità necessarie alla attua-
zione dell’operazione.  

 

L’istruttoria delle candidature avviene attraverso una proce-
dura comparativa ovvero tramite valutazione comparata delle 
candidature e curricula pervenuti, mediante attribuzione ad 
ognuno di essi di un punteggio, assegnato sulla base di crite-
ri generali indicati, con i relativi punteggi massimi, nei singoli 
avvisi 
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Appendice – Tavola di raccordo S3 regionale/S3 nazionale 

 

Aree di specializzazione della S3 regionale Traiettorie di sviluppo indicate nella S3 regionale Traiettoria Nazionale % Area Tematica Nazionale Validazione o proposta di modifica

Industrie culturali, turistiche e creative Sistemi per la protezione dell'ambiente e del paesaggio
Tecnologie e applicazioni per la conservazione, gestione e valorizzazione dei beni 

culturali, artistici e paesaggistici
100 Turismo, Patrimonio culturale e industria della creatività Validazione

Tecnologie e applicazioni per la conservazione, gestione e valorizzazione dei beni 

culturali, artistici e paesaggistici
50 Turismo, Patrimonio culturale e industria della creatività

Sistemi per la tutela, la valorizzazione e le 

fruibilità del patrimonio culturale

Sistemi e applicazioni per il turismo, la fruizione della cultura e l’attrattività del 

Made in Italy
50 Turismo, Patrimonio culturale e industria della creatività

Sistemi per la valorizzazione dell'identità 

territoriale finalizzati allo sviluppo turistico

Industrie culturali, turistiche e creative

Sistemi per la valorizzazione delle funzioni di ideazione e di 

progettazione delle competenze immateriali nelle attività a 

forte contenuto creativo

Tecnologie per il design evoluto e l’artigianato digitale 100 Turismo, Patrimonio culturale e industria della creatività Validazione

Innovazione nel sistema ICT E-government, open data e semplificazione 100 Validazione

Innovazione nel sistema ICT Ricerca, economia della conoscenza ed ICT per le imprese
Tecnologie per la diffusione della connessione a Banda Ultra Larga e della web 

economy
100 Agenda Digitale, Smart Communities, Sistemi di mobilità intelligente Validazione

Innovazione nel sistema ICT Sanità elettronica E-health, diagnostica avanzata, medical devices e mini invasività 100 Salute, Alimentazione, Qualità della vita Validazione

Innovazione nel sistema ICT Scuola digitale ed inclusione sociale 100 Validazione

Innovazione nel sistema ICT
Soluzioni tecnologiche innovative rivolte a settori tradizionali 

(es. agroalimentare)

Sistemi e applicazioni per il turismo, la fruizione della cultura e l’attrattività del 

Made in Italy
100 Turismo, Patrimonio culturale e industria della creatività Validazione

Scienze della vita Ambient Assisted Living
Active & healthy ageing: tecnologie per l’invecchiamento attivo e l’assistenza 

domiciliare
100 Salute, Alimentazione, Qualità della vita Validazione

Scienze della vita E-health E-health, diagnostica avanzata, medical devices e mini invasività 100 Salute, Alimentazione, Qualità della vita Validazione

Scienze della vita Telemedicina E-health, diagnostica avanzata, medical devices e mini invasività 100 Salute, Alimentazione, Qualità della vita Validazione

Sistema Agroalimentare
Processi per garantire la sicurezza alimentare (tracciabilità,  

certificazione di filiera etc.)

Sistemi e tecnologie per il packaging, la conservazione e la tracciabilità e 

sicurezza delle produzioni alimentari  
100 Salute, Alimentazione, Qualità della vita Validazione

Sistema Agroalimentare
Produzione di alimenti funzionali, nutrizionali e salutistici, nel 

rispetto della biologia del terreno e dei suoi frutti
Nutraceutica, Nutrigenomica e Alimenti Funzionali 100 Salute, Alimentazione, Qualità della vita

Produzione di alimenti funzionali, 

nutrizionali e salutistici, nel rispetto della 

biologia del terreno e dei suoi frutti e 

valorizzazione integrale delle risorse 

(compresi i sottoprodotti)

Tecnologie per biomateriali e prodotti biobased e Bioraffinerie 50 Industria intelligente e sostenibile, energia e ambiente Validazione

Processi produttivi innovativi ad alta efficienza e per la sostenibilità industriale 50 Industria intelligente e sostenibile, energia e ambiente Validazione

PROPOSTA DI CORRISPONDENZA TRA TRAIETTORIE REGIONALI E TRAIETTORIE NAZIONALI PER S3 REGIONE MOLISE

Industrie culturali, turistiche e creative
Sistemi per la tutela, la valorizzazione e la fruibilità del 

patrimonio culturale

Sistema Agroalimentare
Sviluppo di tecnologie e biotecnologie industriali applicate 

all’industria alimentare  


